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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Con la presente
proposta di legge si prevede una riforma
organica della disciplina in materia di enti
locali in situazione di criticità finanziaria o
di squilibrio eccessivo. Dal 1989 (anno di
istituzione del dissesto finanziario) al 2012
(anno di introduzione della procedura di
riequilibrio) le procedure attivate sono state,
al 31 dicembre 2022, 1.243 (732 dissesti e
511 riequilibri). L’incidenza del ricorso a
tali istituti rende necessario un bilancio sul
loro funzionamento. La procedura del dis-
sesto, risalente e oggetto di molteplici in-
terventi di manutenzione, mostra evidenti
criticità: il dualismo tra l’organo straordi-
nario della liquidazione (di seguito OSL) e
il decisore che resta in carica per gestire il
bilancio riequilibrato, l’opacità dei confini
tra l’OSL e l’amministrazione ordinaria (ri-
spetto al tempo e alla ripartizione), l’alea-
torietà della massa attiva, la rilevanza delle

partite passive trasferite al comune in bo-
nis, che spesso lo fanno ripiombare nella
criticità. Altre incongruenze derivano dal
fatto che la procedura mutuata sulla disci-
plina del fallimento viene applicata a enti
che non possono fallire, trascinando il per-
corso di risanamento in un periodo di
durata eccessiva. L’esperienza della proce-
dura di riequilibrio finanziario, introdotta
nel 2012, si è rivelata fallimentare. Una
quota rilevante è interrotta dal dissesto.
Un’altra parte si perde in un’istruttoria
senza fine, in contrasto con quella tempe-
stività che è l’elemento più importante per
affrontare una crisi. A fronte di questa
situazione, la presente proposta di legge
intende riunificare in una procedura di
risanamento finanziario la criticità finan-
ziaria con lo scopo di rafforzare l’apporto
di assistenza tecnica con un approccio in-
cisivo; distinguere il ruolo del controllo
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esterno dall’azione di risanamento; ricon-
durre il percorso di risanamento all’interno
del mandato elettorale; concentrare l’in-
tero processo nella decisione annuale di
bilancio e integrare la procedura di risa-
namento con un’azione di analisi prelimi-
nare, riproposta annualmente, tendente a
prevenire la formazione delle situazioni di
criticità. Un processo circolare, quindi, che
fa perno sulle sezioni regionali della Corte
dei conti e su un tavolo per il risanamento
finanziario (TARF) articolato a livello re-
gionale.

Più in dettaglio, la nuova procedura
prevede che siano le sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti, entro il 30
settembre di ogni anno, a seguito dell’ap-
provazione dei rendiconti dell’anno prece-
dente, a indicare in un’apposita relazione
gli enti locali del territorio che presentano
criticità significative. Tale relazione tiene
conto delle segnalazioni qualificate a cui
sono obbligati determinati soggetti e del
quadro di valutazione che correda il bilan-
cio degli enti, consistente in un insieme di
indicatori finalizzati ad individuare squili-
bri di carattere finanziario, economico e
patrimoniale, elaborato dal TARF e perio-
dicamente aggiornato. Sono previsti degli
obblighi di segnalazione delle criticità da
parte di soggetti che interagiscono con l’ente
locale. L’organo di revisione dell’ente è te-
nuto a segnalare agli organi amministrativi
e alla sezione regionale di controllo della
Corte dei conti l’esistenza di criticità che
possano determinare squilibri nella ge-
stione. Il tesoriere dell’ente locale è tenuto
a segnalare, all’organo di revisione e alla
sezione regionale di controllo della Corte
dei conti, gli atti di pignoramento e la
mancata restituzione delle anticipazioni di
tesoreria o di fondi vincolati non ricosti-
tuiti. L’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), i fornitori di energia e di
utenze telefoniche sono obbligati, pena la
perdita del loro diritto di prelazione, ad
avvisare l’ente locale che l’esposizione de-
bitoria nei loro confronti ha superato de-
terminati livelli. Si delinea un processo
digitalizzato, per assicurare tracciatura e
tempestività. La relazione della sezione re-
gionale della Corte dei conti è redatta sulla

base di una lettura automatica dei docu-
menti di bilancio approvati dagli enti locali,
che affluiscono, attraverso un sistema in-
formativo open data, a un’apposita sezione
della Banca dati delle amministrazioni pub-
bliche (BDAP) di nuova istituzione, deno-
minata Banca dati sull’equilibrio finanzia-
rio, economico e patrimoniale degli enti
locali (BDAP-EFEP). La relazione indivi-
dua gli enti locali che presentano criticità
ed è trasmessa ai Ministeri dell’interno e
dell’economia e delle finanze e, contestual-
mente, sono deferiti al TARF gli enti locali
dichiarati in stato di criticità finanziaria o
di squilibrio eccessivo, ferma restando la
possibilità per il comune di attivare la
procedura. Altro aspetto fondamentale è
l’integrazione con il ciclo di bilancio nazio-
nale. La sezione delle autonomie della Corte
dei conti, entro il 31 marzo di ogni anno,
presenta una relazione alle Camere in cui
espone una sintesi qualitativa e quantita-
tiva delle relazioni delle sezioni regionali.
Entro la medesima data, il Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, predispone una
relazione, allegata al Documento di econo-
mia e finanza (DEF), contenente un quadro
di sintesi della criticità finanziaria del com-
parto degli enti locali, in cui si dà conto
dell’attività svolta dal TARF, con l’indica-
zione delle azioni del Governo. In questa
relazione si potrà valutare il livello del
finanziamento compatibile con la decisione
di bilancio destinato a fronteggiare il feno-
meno delle crisi finanziarie.

La procedura di risanamento finanzia-
rio, che presenta molti elementi comuni, si
distingue, a seconda della gravità della si-
tuazione finanziaria, economica e patrimo-
niale dell’ente, in procedura per criticità
finanziaria o per squilibrio eccessivo. Ha
una durata di cinque anni, coerente quindi
con il ciclo elettorale e termini perentori,
per evitare le abnormi dilazioni registrate
dalla prassi applicativa di questi anni. Si
prevede la neutralizzazione dell’impatto delle
manovre finanziarie sugli enti in risana-
mento, per evitare di compromettere il
processo e si tiene conto dell’esigenza di
assicurare mezzi sufficienti per l’adempi-
mento delle funzioni fondamentali del-
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l’ente locale. È prevista la verifica completa
della situazione finanziaria dell’ente locale,
che prevede un’analisi di contesto e la
redazione di un vero e proprio piano in-
dustriale di risanamento. Sono assicurate
opportune forme di coinvolgimento, nel-
l’ambito di processi partecipativi, delle parti
sociali e delle organizzazioni della società
civile, al fine di contribuire alla creazione
di un consenso in merito al percorso. La
procedura di risanamento per superare la
situazione di criticità finanziaria prevede
l’individuazione, da parte del TARF, di un
commissario esperto di contabilità pub-
blica, che per tutta la durata della proce-
dura di risanamento finanziario, affianca
l’assessore al bilancio dell’ente locale, al
quale sono assegnate, con deliberazione
della giunta, ove non siano già attribuite, le
deleghe al bilancio, al patrimonio e alle
società partecipate e che assume la deno-
minazione di « assessore al risanamento ».
Viene individuato un ente locale con carat-
teristiche omogenee a quello da risanare,
per svolgere funzioni di tutoraggio nel corso
della procedura, secondo il metodo della
diffusione delle migliori pratiche fra enti
dello stesso livello.

Il consiglio dell’ente locale approva un
progetto di piano di risanamento per cri-
ticità finanziaria (PRCF), della durata di
cinque anni (escluso quello in corso). Il
progetto di piano è esaminato dal TARF in
contraddittorio con l’ente locale. In caso di
disaccordo è previsto un confronto supple-
mentare e, se il dissenso dovesse ancora
persistere prevarrebbe la posizione del ta-
volo. Il progetto è sottoposto alla approva-
zione della sezione regionale della Corte
dei conti (che poi lo controllerà nell’ambito
della verifica dei bilanci). In caso di disac-
cordo sono previsti supplementi di istrut-
toria (entro termini certi) e l’eventuale pas-
saggio, in caso di mancata composizione
delle divergenze, alla procedura per squi-
librio eccessivo. Si prevede un confronto
periodico tra il TARF e l’ente locale, con
valutazioni almeno trimestrali per verifi-
care l’attuazione del PRCF. Il TARF elabora
una relazione annuale, entro il 28 febbraio,
sull’attuazione del piano, che la sezione
regionale di controllo della Corte dei conti

valuta nell’ambito dell’esame del rendi-
conto di gestione dell’ente. La struttura del
piano prevede la puntuale ricognizione, con
la relativa quantificazione, dei fattori di
squilibrio rilevati, dell’eventuale disavanzo
di amministrazione risultante dall’ultimo
rendiconto approvato e di eventuali debiti
fuori bilancio, la ricognizione di tutti i
debiti fuori bilancio e delle passività po-
tenziali. La revisione straordinaria di tutti
i residui attivi e passivi conservati in bilan-
cio e la conciliazione dei debiti e dei crediti,
da allegare al PRCF, con le società parte-
cipate, alle quali è fatto divieto, per la
durata della procedura di risanamento fi-
nanziario, di emettere fatture per interessi
passivi nei confronti dell’ente locale. Il piano
si configura come una sorta di piano in-
dustriale e le scelte rispetto ai tributi, al
personale, alle spese correnti e di investi-
mento è finalizzata al conseguimento del
risanamento. Non, quindi, un mero blocco
della spesa, che potrebbe avere effetti con-
troproducenti ai fini di un risanamento
strutturale.

La procedura per squilibrio eccessivo
prevede, oltre al commissario, la individua-
zione di un gruppo di supporto. Inoltre, il
commissario provvede anche alla rileva-
zione della massa passiva, all’acquisizione
dei mezzi finanziari disponibili ai fini del
risanamento (anche mediante l’alienazione
di beni patrimoniali) e alla liquidazione e
al pagamento della massa passiva. I tempi
sono più lunghi, ma sempre scadenzati in
modo perentorio. È previsto un Fondo per
lo sviluppo degli enti locali in procedura di
risanamento per squilibrio eccessivo le cui
risorse sono destinate esclusivamente a in-
vestimenti indicati nel Piano di risana-
mento per squilibrio eccessivo (PRSE). La
finalità del Fondo è quella di attivare, con-
testualmente alla riorganizzazione finan-
ziaria e amministrativa, le potenzialità dei
territori e delle comunità locali, per garan-
tire uno sviluppo stabile e duraturo, in
grado di prevenire successive situazioni di
criticità. Le azioni conseguenti rappresen-
tano il terzo stadio della procedura di
risanamento finanziario. Si tratta di uno
stadio straordinario, per affrontare le si-
tuazioni di maggiore criticità, che si attiva
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nel caso di impossibilità per l’ente di redi-
gere il piano di risanamento e di approvare
i bilanci o in caso di fallimento del per-
corso previsto dalle procedure di risana-
mento per criticità finanziaria e per squi-
librio eccessivo, precedentemente attivate
in modo sequenziale. In questo caso il
TARF predispone una relazione per i Mi-
nistri dell’interno e dell’economia e delle
finanze. I consigli comunali e provinciali
interessati dalla procedura sono sciolti e,
con il decreto di scioglimento, è nominata
una commissione straordinaria per il risa-
namento finanziario, composta da tre mem-
bri esperti in contabilità pubblica.

Passando all’esame più approfondito dei
singoli articoli, il progetto di riforma mo-
difica il titolo VIII del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
(TUEL), rubricato « Enti locali in situa-
zione di criticità finanziaria o di squilibrio
eccessivo » e si articola in sei capi.

Il capo I si compone di dodici articoli
concernenti l’ambito di applicazione, le de-
finizioni e gli strumenti di monitoraggio.

L’articolo 242 indica le finalità, che con-
sistono nella individuazione, prevenzione e
risoluzione delle situazioni di criticità fi-
nanziaria e squilibrio eccessivo, e l’ambito
di applicazione, rappresentato dalle città
metropolitane, dalle province e dai comuni.
L’ambito di applicazione si estende anche
alle regioni a statuto speciale e alle pro-
vince autonome, compatibilmente con i ri-
spettivi statuti e con le relative norme di
attuazione.

L’articolo 243 specifica le sei definizioni
utilizzate nel testo legislativo: enti locali
(città metropolitane, province e comuni);
equilibrio finanziario economico e patri-
moniale, inteso come assenza di disavanzo
che comporta, in fase di previsione e di
rendiconto, un saldo netto da finanziare,
costituito dalle entrate finali meno le spese
finali, non negativo, incrementato dell’a-
vanzo di amministrazione, ove esistente;
criticità finanziaria, identificata con la pre-
senza di un disavanzo non ripianabile con
le normali procedure previste dal testo
unico; squilibrio eccessivo, inteso come l’im-
possibilità di soddisfare le obbligazioni, met-

tendo a rischio lo svolgimento delle fun-
zioni fondamentali; il TARF, tavolo nazio-
nale per il risanamento finanziario degli
enti locali; l’organo di revisione, che è l’or-
gano di revisione economico-finanziaria pre-
visto dall’articolo 234 del TUEL.

L’articolo 244 definisce il quadro di va-
lutazione, che è costituito da un insieme di
indicatori, finalizzati a individuare squili-
bri di carattere finanziario, economico e
patrimoniale ed è predisposto tenendo conto
delle caratteristiche dimensionali degli enti
locali. Si prefigura cioè una diversifica-
zione per gli enti di piccole dimensioni, da
trattare con adempimenti semplificati. Gli
indicatori posti alla base del quadro di
valutazione si distinguono tra quelli utiliz-
zati per misurare squilibri finanziari (rigi-
dità della gestione corrente, l’adeguatezza
dei fondi rischi a garanzia dei crediti ine-
sigibili e dei contenziosi, l’esistenza di de-
biti fuori bilancio, il disordine nella ge-
stione del patrimonio edilizio e del catasto,
le carenze organizzative, la scarsa riscos-
sione dei tributi, il ritardo nei pagamenti,
la difficoltà di gestire il ciclo passivo della
spesa, il ricorso alle anticipazioni di teso-
reria, l’elevato livello del contenzioso, il
mancato rispetto dei tempi del ciclo di
bilancio, la difficoltà di impostare una co-
erente programmazione di bilancio o l’ap-
plicazione del regime di salvaguardia) e
squilibri economici (elevato tasso di disoc-
cupazione, fenomeni di deindustrializza-
zione, spopolamento dei territori, dissesto
idrogeologico, presenza di fenomeni di cri-
minalità organizzata, difficoltà nella ge-
stione dell’ordine pubblico e della convi-
venza). Per apprezzare questo ultimo gruppo
è utilizzato anche l’indice di vulnerabilità
sociale e materiale (IVSM). Gli indicatori
sono utilizzati anche per misurare le pos-
sibili criticità delle società partecipate e
degli enti e organismi strumentali dell’ente
territoriale, secondo un approccio che tende
a considerare il consolidato. Per facilitare
la valutazione annuale gli indicatori sono
corredati delle soglie di riferimento per
l’individuazione degli enti locali in situa-
zione di criticità finanziaria o di squilibrio
eccessivo, nonché delle soglie utili a pro-
muovere buone pratiche per la sana ge-
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stione degli enti locali (le soglie sono adot-
tate, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della riforma, con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la conferenza Stato-città e autonomie
locali). Inoltre, per rendere più efficace il
monitoraggio, gli indicatori sono utilizzati
per la realizzazione, nell’ambito del quadro
di valutazione, di un modello predittivo
della criticità finanziaria, al fine di appron-
tare con tempestività le azioni necessarie a
garantire la stabilità finanziaria degli enti
interessati. Il quadro di valutazione è ela-
borato dal TARF, entro centottanta giorni
dalla sua istituzione, e sottoposto a revi-
sione con cadenza almeno triennale, anche
al fine di tenere conto dell’evoluzione delle
fonti normative che possono incidere sugli
equilibri finanziari, economici e patrimo-
niali, nonché delle criticità evidenziate nei
rapporti sulla finanza regionale e locale e
degli elementi emersi nelle linee guida sui
controlli adottate dalla sezione autonomie
della Corte dei conti. Per garantire la mas-
sima trasparenza il TARF rende pubbliche
le modifiche alla composizione del quadro
di valutazione e alle relative soglie, nonché
alla metodologia su cui esso è basato. Il
quadro di valutazione correda il bilancio di
previsione e il rendiconto, per il periodo di
riferimento di ciascun documento conta-
bile. Per questo è rilevante la messa a
punto di un adeguato modello previsionale,
necessario per stimare l’andamento del
triennio oggetto del bilancio di previsione
approvato, relativo all’anno in corso (t) e al
successivo biennio (t+1, t+2), da raffron-
tare con le risultanze del rendiconto del-
l’anno precedente (t-1). Per l’anno in corso,
al 30 settembre (termine indicato nell’arti-
colo 248 per il monitoraggio annuale), è
disponibile, in condizioni normali, la sal-
vaguardia degli equilibri (che, in base al-
l’articolo 193 del TUEL, è effettuata entro
il 31 luglio). Ferma restando la possibilità
di utilizzare, in caso di ritardo nell’appro-
vazione dei documenti di bilancio, gli ul-
timi documenti approvati, eventualmente
integrati dai dati di preconsuntivo, appare
evidente come il rispetto dei tempi di ap-
provazione rappresenti un prerequisito im-

portante per il funzionamento del pro-
cesso. Anche per questo si prevede che i
dati siano desunti dalla BDAP e integrati,
per una lettura aggiornata, con quelli del
SIOPE+ (su incassi e pagamenti). Per fa-
vorire un processo bottom-up, funzionale
al perfezionamento dinamico del sistema,
si prevede che l’ente locale che non ritenga
adeguati, in considerazione delle proprie
caratteristiche, gli indicatori elaborati, possa
specificarne le ragioni nella relazione di
accompagnamento al bilancio di previsione
e al rendiconto di gestione indicando, nel
documento, gli ulteriori indicatori idonei a
far ragionevolmente presumere gli squili-
bri.

Gli articoli 245, 246 e 247 dispongono
obblighi di segnalazione a particolari sog-
getti che interagiscono con gli enti locali, al
fine di intercettare tempestivamente poten-
ziali fattori di criticità.

L’articolo 245 è rivolto all’organo di con-
trollo interno, che deve valutare periodica-
mente il rispetto dell’equilibrio finanziario,
economico e patrimoniale dell’ente locale e
il prevedibile andamento della gestione, se-
gnalando immediatamente agli organi am-
ministrativi l’esistenza di criticità che pos-
sano determinare il sopraggiungere di squi-
libri nella gestione affinché siano assunti
gli opportuni provvedimenti. A fronte di
queste segnalazioni (inviate anche alla se-
zione regionale della Corte dei conti), l’ente
locale è tenuto ad attivare, entro trenta
giorni, le misure necessarie per il supera-
mento delle criticità indicate. Su questa
attuazione si pronuncia la Corte dei conti
che delibera il superamento delle criticità
ovvero, in caso contrario, deferisce l’ente al
TARF. L’attivazione di questa procedura
produce l’esonero dalla responsabilità di
cui all’articolo 266 e non costituisce giusta
causa di revoca dall’incarico dei revisori.

L’articolo 246 introduce obblighi di se-
gnalazione da parte dei creditori qualificati
dell’ente locale.

L’articolo 247 prevede obblighi di segna-
lazione per il tesoriere dell’ente che è te-
nuto a comunicare tempestivamente all’or-
gano di revisione e alla competente sezione
regionale di controllo della Corte dei conti
gli atti di pignoramento che gli sono stati
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notificati, nonché l’ammontare delle anti-
cipazioni di tesoreria non restituite entro
centottanta giorni dalla loro attivazione e
in ogni caso entro la fine dell’esercizio
finanziario di riferimento, oltre ai fondi
vincolati non ricostituiti.

L’articolo 248 disciplina il monitoraggio
ex ante effettuato dalle sezioni regionali
della Corte dei conti.

L’articolo 248-bis contempla il caso in
cui, nell’ambito del controllo dei documenti
di bilancio, le competenti sezioni regionali,
ove accertino significativi squilibri econo-
mico-finanziari, la mancata copertura di
spese, la violazione di norme finalizzate a
garantire la regolarità della gestione finan-
ziaria o il mancato rispetto degli equilibri
di bilancio, deferiscono l’ente locale. In
questo caso, con propria deliberazione, de-
ferirà l’ente al TARF, specificando se la
procedura richiesta è finalizzata al supe-
ramento della criticità finanziaria o dello
squilibrio eccessivo.

L’articolo 248-ter contempla il caso in
cui sia l’ente a chiedere l’attivazione, con
deliberazione consiliare, della procedura
per il risanamento finanziario. In questo
caso la competente sezione regionale sta-
bilirà se la procedura richiesta è finalizzata
al superamento della criticità finanziaria o
dello squilibrio eccessivo.

L’articolo 248-quater definisce la sintesi
del monitoraggio.

L’articolo 249 risponde alla necessità di
garantire al processo di monitoraggio tem-
pestività e trasparenza.

L’articolo 250 disciplina l’istituzione, la
composizione e l’attività del TARF, istituito,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge e senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
nell’ambito della Direzione centrale per la
finanza locale del Ministero dell’interno. Il
TARF è composto da soggetti particolar-
mente qualificati nelle materie economi-
che, finanziarie, statistiche e di contabilità
pubblica, indicati dal Ministero dell’interno
– Dipartimento per gli affari interni e
territoriali – Direzione centrale per la fi-
nanza locale, dal Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, dall’ANCI, dal-

l’UPI e dalle città metropolitane. Il TARF
indica le eventuali articolazioni regionali
dell’organismo necessarie per seguire i casi
di criticità finanziaria nelle regioni dove si
registra una elevata concentrazione del fe-
nomeno. Tali articolazioni sono composte
da rappresentanti del Ministero dell’in-
terno, prefetture-uffici territoriali del Go-
verno, e del Ministero dell’economia e delle
finanze – ragionerie territoriali dello Stato,
dell’ANCI e dell’UPI. Il TARF svolge le
attività di supporto, valutazione, approva-
zione e monitoraggio dei piani, elabora il
quadro di valutazione e favorisce le attività
di studio e le analisi finalizzate a predi-
sporre buone pratiche per evitare situa-
zioni di difficoltà finanziaria, ovvero per il
loro superamento. A un decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, è demandata, entro sessanta giorni, la
definizione del numero dei componenti (per
i quali non è previsto alcun compenso),
delle funzioni, e delle modalità di organiz-
zazione e di funzionamento del TARF. Il
TARF si avvale delle strutture e dell’orga-
nizzazione del Ministero dell’interno – Di-
partimento per gli affari interni e territo-
riali – Direzione centrale per la finanza
locale e del Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, nonché della Commis-
sione per la stabilità finanziaria degli enti
locali di cui all’articolo 155 del TUEL.

Il capo II raggruppa le norme comuni
della procedura di risanamento finanziario
e si compone di tre articoli.

L’articolo 251 indica la finalità della
procedura unitaria di risanamento finan-
ziario che è quella di ricondurre alla nor-
malità un ente locale colpito o in procinto
di essere colpito da gravi difficoltà finan-
ziarie. La procedura si distingue in due
rami: criticità finanziaria e squilibrio ec-
cessivo. Nel corso della procedura di risa-
namento finanziario, all’ente locale è ga-
rantita la neutralizzazione dell’impatto delle
manovre finanziarie sul proprio comparto,
per evitare di compromettere il percorso di
risanamento. La procedura di risanamento
finanziario tiene conto dell’esigenza di as-
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sicurare mezzi sufficienti per l’adempi-
mento delle funzioni fondamentali del-
l’ente locale, per evitare di penalizzare ec-
cessivamente la comunità rappresentata.
Nel corso della procedura si procede a una
verifica completa della situazione finanzia-
ria dell’ente locale, anche allo scopo di
analizzare le cause che hanno condotto alla
formazione di livelli eccessivi di debito e di
riscontrare ogni possibile irregolarità. Sono
assicurate opportune forme di coinvolgi-
mento, nell’ambito di processi partecipa-
tivi, delle parti sociali e delle organizza-
zioni della società civile, al fine di contri-
buire alla creazione di un consenso in
merito ai relativi contenuti. Alla documen-
tazione relativa alla procedura di risana-
mento finanziario è data ampia pubblicità
attraverso la pubblicazione in un’apposita
sezione del sito internet istituzionale del-
l’ente locale, direttamente accessibile dalla
home page.

L’articolo 251-bis reca una serie di di-
sposizioni sull’approvazione dei bilanci. L’at-
tivazione della procedura non sospende la
predisposizione e l’approvazione dei docu-
menti di bilancio, cui sono applicati i ter-
mini ordinari. Si supera pertanto la frat-
tura attualmente introdotta dal dissesto,
che separa la gestione pregressa da quella
corrente. Si prevede inoltre il raccordo tra
i bilanci e i piani di risanamento (per
criticità finanziaria, PRCF, e per squilibrio
eccessivo, PRSE), attraverso uno specifico
allegato. A partire dal bilancio di previ-
sione triennale successivo all’anno in cui è
stata attivata la procedura di risanamento
finanziario, è definito il percorso di realiz-
zazione dell’equilibrio, con particolare ri-
ferimento all’attivazione di entrate proprie
(con la riorganizzazione dei servizi relativi
all’acquisizione delle entrate e attivando
ogni altro cespite) e alla riduzione delle
spese correnti. Per il consolidamento finan-
ziario della gestione sono adeguati alla me-
dia unica nazionale e a quella della fascia
demografica di appartenenza, i contributi
statali per i quali le risorse di parte cor-
rente sono disponibili in misura inferiore.
Per la riduzione delle spese correnti, l’ente
locale riorganizza con criteri di efficienza i
propri servizi, rivedendo le dotazioni finan-

ziarie e le previsioni di spesa. Per le spese
connesse all’esercizio di funzioni fonda-
mentali e di servizi pubblici indispensabili
procede a un’accurata ricognizione dei fab-
bisogni. Emana i provvedimenti necessari
per il risanamento economico-finanziario
degli enti od organismi dipendenti nonché
delle aziende speciali, nel rispetto della
normativa specifica vigente in materia. L’ente
ridetermina, altresì, la dotazione organica
in base alle disponibilità di bilancio, te-
nendo conto della fascia demografica di
appartenenza e delle figure necessarie per
l’attuazione della procedura di risana-
mento finanziario. Gli interventi da atti-
vare sono individuati nell’ambito della pro-
cedura di risanamento finanziario. Le re-
gioni a statuto speciale e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano possono porre
a proprio carico gli oneri per la copertura
di posti negli enti locali sottoposti a pro-
cedura di risanamento finanziario in ag-
giunta a quelli di cui alla dotazione orga-
nica rideterminata, ove gli oneri predetti
siano previsti per tutti gli enti operanti
nell’ambito della medesima regione o pro-
vincia autonoma.

L’articolo 252 fissa il termine di avvio
della procedura di risanamento finanzia-
rio, entro dieci giorni dal deposito della
deliberazione della competente sezione re-
gionale di controllo della Corte dei conti.
La durata complessiva della procedura di
risanamento finanziario è di cinque anni,
calcolati a partire da quello successivo al-
l’avvio. Il termine può essere aumentato di
ulteriori due anni nel caso in cui la pro-
cedura di risanamento passi dallo stadio
della criticità finanziaria a quello dello
squilibrio eccessivo. Come si vede, rispetto
alla legislazione vigente, la riforma si pro-
pone di ricondurre, per quanto possibile, il
percorso di risanamento nell’ambito della
consiliatura. Il pieno conseguimento di que-
sto obiettivo dipende, oltre che dalla com-
plessità della situazione, dal momento di
attivazione della procedura, che può essere
più o meno correlato con l’avvio del man-
dato. Nell’ipotesi più lineare (attivazione
della procedura all’avvio del mandato) il
percorso si chiude nel primo anno del
successivo (sei anni). Nell’ipotesi di avvio
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della procedura a metà mandato si giun-
gerebbe alla metà del successivo. Nel caso
più critico, di passaggio da una procedura
all’altra, l’orizzonte temporale sarebbe di
otto anni. Anche in questo caso, se avviata
a metà consiliatura, il processo si chiude-
rebbe entro la fine del secondo mandato. Si
può quindi affermare che, con la riforma,
si riconduce la procedura di risanamento
finanziario nell’orizzonte del ciclo eletto-
rale che, fisiologicamente, giudice il corpo
elettorale, si articola su due mandati.

Il capo III disciplina la procedura di
risanamento per criticità finanziaria e si
compone di quattro articoli.

L’articolo 253 definisce l’articolazione
della procedura di risanamento per criti-
cità finanziaria in due fasi: quella di atti-
vazione, di durata compresa tra centot-
tanta e duecentotrenta giorni, e quella di
attuazione e monitoraggio, fino al comple-
tamento del quinquennio successivo al-
l’anno di attivazione della procedura.

L’articolo 254 definisce l’articolazione
della fase di attivazione. Si prevede entro
trenta giorni dall’avvio della procedura: la
convocazione dell’ente locale; la nomina di
un commissario esperto di contabilità pub-
blica che, per tutta la durata della proce-
dura (con onere a carico dell’ente), affianca
l’assessore al bilancio dell’ente locale, al
quale sono assegnate, con deliberazione
della giunta, ove non gli siano già attribuite,
le deleghe al bilancio, al patrimonio e alle
società partecipate e che assume la deno-
minazione di « assessore al risanamento »;
l’individuazione, in accordo con l’ente lo-
cale sottoposto alla procedura, di un ente
con caratteristiche omogenee al quale sono
affidate funzioni di tutoraggio, secondo il
metodo della diffusione delle migliori pra-
tiche fra gli enti dello stesso livello (l’ente
tutor partecipa alle fasi di progettazione e
di approvazione del piano). Nei successivi
novanta giorni si prevede: la deliberazione
da parte del consiglio dell’ente locale di un
progetto di piano di risanamento per cri-
ticità finanziaria della durata di cinque
anni, escluso quello in corso, corredato del
parere dell’organo di revisione; l’approva-
zione, da parte del consiglio dell’ente lo-
cale, ove non sia stato ancora validamente

deliberato, del bilancio triennale di previ-
sione che comprende l’esercizio nel quale è
stata richiesta l’attivazione della procedura
di risanamento finanziario (e, se scaduti i
termini, del rendiconto dell’esercizio pre-
cedente). Nei successivi trenta giorni si pre-
vede l’esame del progetto del piano di ri-
sanamento per criticità finanziaria, da parte
del TARF, in contraddittorio con l’ente lo-
cale. In caso di accordo, il piano, con
l’indicazione all’ente locale delle relative
raccomandazioni e prescrizioni ad esso al-
legate, è approvato. Questa è la situazione
fisiologica, che si dovrebbe verificare nella
maggioranza dei casi, e che si complete-
rebbe in centocinquanta giorni. In caso di
disaccordo tra l’ente e il TARF si attiva, nei
venti giorni successivi, un confronto sup-
plementare, alla conclusione del quale il
TARF, se consegue l’accordo con l’ente lo-
cale, approva il piano di risanamento per
criticità finanziaria con le ulteriori integra-
zioni e con l’indicazione all’ente locale delle
relative raccomandazioni e prescrizioni ad
esso allegate. In caso di persistenza del
disaccordo prevale la posizione del TARF.
L’ente locale può, con propria delibera-
zione, entro il termine perentorio di quin-
dici giorni, ribadire la propria posizione,
che è valutata dalla competente sezione
regionale di controllo della Corte dei conti.
A questo punto, entro i successivi trenta
giorni, la sezione regionale della Corte esa-
mina il piano approvato dal TARF che, se
a sua volta approvato, chiude la fase di
attivazione in centottanta giorni (o due-
cento in caso di dissenso tra il TARF e
l’ente locale). La fase fisiologica dovrebbe
essere, nello schema della riforma, la re-
gola perché il tavolo non si limita, come
avviene nell’istruttoria sui piani di riequi-
librio per la commissione del Ministero
dell’interno, a valutare la conformità del
piano a uno schema astratto formulato
dalla magistratura contabile, ma ha affian-
cato l’ente in crisi e ha definito con lo
stesso (con prevalenza in caso di dissenso)
un piano industriale di risanamento. Il
contrasto tra il TARF e la sezione regionale
della Corte dei conti appare in questa con-
figurazione, assai improbabile. In caso di
diniego, il TARF esamina e riapprova il
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piano di risanamento per criticità finan-
ziaria, entro i quindici giorni successivi,
inserendo le modificazioni e le integrazioni
formulate dalla competente sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti.
Questo passaggio ulteriore dovrebbe assor-
bire quelli che si immaginano essere i po-
chi dinieghi. Infatti, le indicazioni della
sezione regionale dovrebbero, in linea di
massima, essere facilmente inseribili nel
quadro del piano e il TARF non dovrebbe
avere problemi nella sua approvazione. Solo
nel caso limite di non accoglimento da
parte del TARF delle modificazioni e inte-
grazioni formulate dalla Corte dei conti,
espresse con decisione motivata entro i
quindici giorni successivi, il piano si in-
tende respinto e si attiva la procedura per
squilibrio eccessivo.

L’articolo 255 disciplina la fase di attua-
zione e monitoraggio della procedura di
risanamento per criticità finanziaria. Si
prevedono: valutazioni almeno trimestrali
con l’ente locale per verificare l’attuazione
del piano di risanamento per criticità fi-
nanziaria presso il TARF; una relazione
annuale del TARF, entro il 28 febbraio di
ogni anno, sull’attuazione del piano di ri-
sanamento per criticità finanziaria; la va-
lutazione annuale della relazione da parte
della competente sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti, che si svolge
nell’ambito dell’esame del rendiconto del-
l’ente locale; una deliberazione finale della
competente sezione regionale di controllo
della Corte dei conti sul conseguimento del
risanamento finanziario. La relazione del
TARF, trasmessa al consiglio dell’ente lo-
cale e alla competente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti, contiene la
valutazione sull’attuazione del piano di ri-
sanamento per criticità finanziaria e degli
effetti delle raccomandazioni e prescrizioni
indirizzate all’ente locale nell’anno prece-
dente, nonché le eventuali correzioni e in-
tegrazioni da apportare nell’anno succes-
sivo per un aggiornamento dinamico del
piano. La Corte può chiedere al TARF
puntuali modificazioni e integrazioni, che
sono inserite, dandone evidenza specifica,
nell’aggiornamento dinamico del piano di
risanamento per criticità finanziaria. L’ac-

certamento, nel corso della valutazione da
parte della Corte, di un grave e reiterato
mancato rispetto degli obiettivi del piano di
risanamento per criticità finanziaria, ov-
vero il mancato raggiungimento del riequi-
librio finanziario dell’ente locale al termine
del periodo di durata del piano stesso,
determina l’attivazione della procedura di
risanamento per squilibrio eccessivo. Que-
sta decisione è impugnabile presso le se-
zioni riunite in speciale composizione della
Corte dei conti.

L’articolo 256 definisce la struttura del
piano di risanamento per criticità finan-
ziaria e gli adempimenti dell’ente finaliz-
zati alla sua riuscita. L’articolo stabilisce
una struttura minima del piano che deve
indicare: le eventuali misure correttive adot-
tate dall’ente locale ai sensi dell’articolo
148-bis, in considerazione dei comporta-
menti difformi dalla sana gestione finan-
ziaria e del mancato rispetto degli obiettivi
di equilibrio del bilancio accertati dalla
competente sezione regionale di controllo
della Corte dei conti; la puntuale ricogni-
zione, con relativa quantificazione, dei fat-
tori di squilibrio rilevati, dell’eventuale di-
savanzo di amministrazione risultante dal-
l’ultimo rendiconto approvato e di even-
tuali debiti fuori bilancio; l’individuazione,
con le relative quantificazioni e previsione
dell’anno di effettivo realizzo, delle misure
necessarie per ripristinare l’equilibrio strut-
turale del bilancio, per l’integrale ripiano
del disavanzo di amministrazione accertato
e per il finanziamento dei debiti fuori bi-
lancio entro il periodo massimo di cinque
anni, a partire da quello successivo alla
data di accettazione del piano di risana-
mento per criticità finanziaria. L’ente lo-
cale è tenuto a effettuare una ricognizione
di tutti i debiti fuori bilancio riconoscibili
ai sensi dell’articolo 194. Per il finanzia-
mento dei debiti fuori bilancio l’ente può
provvedere anche mediante un piano di
rateizzazione, della durata massima pari
agli anni del piano di riequilibrio conve-
nuto con i creditori. Si mantiene la previ-
sione di norme già in vigore che consen-
tono una dilazione dei carichi affidati dalle
agenzie fiscali e relativi alle annualità com-
prese nel piano di risanamento per criticità
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finanziaria dello stesso ente (lo stesso mec-
canismo è previsto per gli enti gestori di
forme di previdenza e assistenza obbliga-
toria). Al comma 7 sono state inserite in
modo sistematico nel TUEL le misure in-
trodotte dal comma 572 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di
bilancio per il 2022) per alcune tipologie di
enti locali in difficoltà finanziaria. Si pre-
vede, per tutto il periodo di durata del
piano di risanamento per criticità finan-
ziaria, sulla base delle prescrizioni del TARF,
la possibilità di: istituire con apposite de-
libere del consiglio comunale, un incre-
mento dell’addizionale comunale all’IR-
PEF, in deroga al limite previsto, oltre a
un’addizionale comunale sui diritti di im-
barco portuale e aeroportuale per passeg-
gero; valorizzare le entrate, attraverso la
ricognizione del patrimonio, l’incremento
dei canoni di concessione e di locazione e
ulteriori utilizzi produttivi da realizzare
attraverso appositi piani di valorizzazione
e alienazione, anche avvalendosi del con-
tributo di enti ed istituti pubblici e privati;
incrementare la riscossione delle entrate,
attraverso l’attribuzione a terzi del recu-
pero coattivo e la previsione di modalità di
rateizzazione dei tributi dovuti; effettuare
riduzioni strutturali degli impegni di spesa
di parte corrente della missione 1 « Servizi
istituzionali, generali e di gestione », ad
esclusione dei programmi 04, 05 e 06, ri-
spetto a quelli risultanti dall’ultimo con-
suntivo approvato, da concordare con il
TARF; dare completa attuazione delle mi-
sure di razionalizzazione previste nel piano
delle partecipazioni societarie; riorganiz-
zare e snellire la struttura amministrativa;
riordinare gli uffici e gli organismi al fine
di eliminare duplicazioni o sovrapposizioni
di strutture o funzioni; rafforzare la ge-
stione unitaria dei servizi strumentali at-
traverso la costituzione di uffici comuni;
contenere la spesa per il personale in ser-
vizio, ivi comprese le risorse destinate an-
nualmente al trattamento accessorio del
personale, fermo restando il potenzia-
mento degli uffici per la formazione del
bilancio e la gestione del ciclo passivo, per
l’accertamento e la riscossione dei tributi e
per la gestione degli investimenti; incre-

mentare la qualità, la quantità e la diffu-
sione in tutto il territorio comunale dei
servizi erogati alla cittadinanza (di cui dare
conto nella relazione annuale del TARF);
razionalizzare l’utilizzo degli spazi occu-
pati dagli uffici pubblici, al fine di conse-
guire una riduzione della spesa per loca-
zioni passive; incrementare gli investimenti
anche attraverso l’utilizzo dei fondi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), del Fondo complementare e degli
altri fondi nazionali ed europei, garan-
tendo un incremento dei pagamenti per
investimenti nel periodo di durata del piano,
rispetto alla media del triennio precedente
al suo avvio, almeno pari alle risorse asse-
gnate a valere sui richiamati fondi, incre-
mentate del 5 per cento e, per il periodo
successivo, ad assicurare pagamenti per
investimenti almeno pari alla media del
triennio precedente, al netto dei pagamenti
a valere sul PNRR e sul Fondo comple-
mentare; realizzare ulteriori interventi di
riduzione del disavanzo, di contenimento e
di riqualificazione della spesa, individuati
in accordo con il TARF. Il TARF effettua
dei controlli sui servizi a domanda indivi-
duale, sul servizio di acquedotto e sul ser-
vizio di smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani interni ed equiparati. L’ente è tenuto
a effettuare una revisione straordinaria di
tutti i residui attivi e passivi conservati in
bilancio, stralciando i residui attivi inesigi-
bili o di dubbia esigibilità da inserire nel
conto del patrimonio fino al compimento
dei termini di prescrizione, nonché una
sistematica attività di accertamento delle
posizioni debitorie aperte con il sistema
creditizio e dei procedimenti di realizza-
zione delle opere pubbliche ad esse sotto-
stanti e una verifica della consistenza e
dell’integrale ripristino dei fondi delle en-
trate con vincolo di destinazione. È tenuto
altresì a una ricognizione dei fabbisogni
connessi allo svolgimento delle funzioni fon-
damentali e dei servizi essenziali. Può pro-
cedere all’assunzione di mutui per la co-
pertura di debiti fuori bilancio riferiti a
spese di investimento in deroga ai limiti di
cui all’articolo 204, comma 1, nonché al-
l’assunzione di mutui necessari alla coper-
tura di spese di investimento relative a
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progetti e interventi che garantiscano l’ot-
tenimento di risparmi di gestione funzio-
nali al raggiungimento degli obiettivi fissati
nel piano di risanamento per criticità fi-
nanziaria.

Il piano si articola in tre parti: analisi
dei fattori e delle cause della criticità fi-
nanziaria, misure di risanamento e pro-
spetti riepilogativi (questi ultimi definiti in
modo uniforme dal TARF per tutti gli enti
locali).

Il capo IV disciplina la procedura di
risanamento per squilibrio eccessivo e si
compone di otto articoli.

L’articolo 257 definisce l’articolazione
della procedura di risanamento per squili-
brio eccessivo individuando, anche in que-
sta fattispecie, due fasi: la fase di attiva-
zione, di durata compresa tra duecentoset-
tanta e trecentosessanta giorni, e la fase di
attuazione e monitoraggio, fino al comple-
tamento del quinquennio successivo al-
l’anno di attivazione della procedura. Ri-
spetto alla procedura per criticità finanzia-
ria si evince un tempo più lungo per la fase
di attivazione della procedura, che è recu-
perato nella fase di attuazione, che si pre-
vede sia completata nell’ambito del quin-
quennio successivo all’anno di attivazione.

L’articolo 258 disciplina la fase di atti-
vazione della procedura, prevedendo, entro
trenta giorni dall’avvio della procedura di
risanamento finanziario: la convocazione
dell’ente locale da parte del TARF; la no-
mina, da parte del TARF, di un commissa-
rio esperto di contabilità pubblica; l’indi-
viduazione, in accordo con l’ente locale
sottoposto alla procedura, di un ente locale
con caratteristiche omogenee, per svolgere
funzioni di tutoraggio, secondo il metodo
della diffusione delle migliori pratiche fra
gli enti dello stesso livello; la nomina di un
adeguato gruppo di supporto per fornire
aiuto all’ente locale nell’attuazione del piano
di risanamento per squilibrio eccessivo, com-
posto da personale specializzato, anche del-
l’ente tutor, i cui oneri sono posti a carico
dell’ente locale (il gruppo di supporto af-
fianca l’assessore al bilancio dell’ente lo-
cale al quale sono assegnate, con delibera-
zione della giunta, ove non gli siano già
attribuite, le deleghe al bilancio, al patri-

monio e alle società partecipate e che as-
sume la denominazione di « assessore al
risanamento »). Nei successivi centottanta
giorni l’ente locale: delibera un progetto di
piano di risanamento per squilibrio ecces-
sivo della durata di cinque anni, oltre a
quello in corso, corredato del parere del-
l’organo di revisione; approva, ove non sia
stato ancora validamente deliberato, il bi-
lancio triennale di previsione che com-
prende l’esercizio nel quale è stata richie-
sta l’attivazione della procedura di risana-
mento finanziario (e, ove siano scaduti i
termini di legge, il rendiconto dell’esercizio
precedente). Nello stesso periodo il com-
missario predispone il piano di rilevazione
delle passività. Nei successivi trenta giorni
si sviluppa l’esame del progetto di piano di
risanamento per squilibrio eccessivo e del
piano di rilevazione delle passività da parte
del TARF, in contraddittorio con l’ente lo-
cale e, in caso di accordo, i citati piani, con
l’indicazione all’ente locale delle relative
raccomandazioni e prescrizioni a essi alle-
gati, si intendono approvati. Il piano delle
passività è integrato con l’indicazione delle
risorse necessarie per i pagamenti da ef-
fettuare e da un cronoprogramma per de-
finirne la scansione temporale. Nella situa-
zione fisiologica il processo di predisposi-
zione del progetto di risanamento si com-
pie in duecentoquaranta giorni. In caso di
disaccordo tra l’ente e il TARF è previsto
un periodo di trenta giorni per un con-
fronto supplementare alla conclusione del
quale il TARF, se consegue l’accordo con
l’ente locale, approva il piano di risana-
mento per squilibrio eccessivo e il piano di
rilevazione delle passività, con le ulteriori
integrazioni e con l’indicazione all’ente lo-
cale delle relative raccomandazioni e pre-
scrizioni. In caso di persistenza del disac-
cordo prevale la posizione del TARF. A
questo punto si passa, nei successivi trenta
giorni, all’esame, da parte della competente
sezione regionale di controllo della Corte
dei conti, del piano di risanamento per
squilibrio eccessivo e del piano di rileva-
zione delle passività approvati dal TARF. In
caso di approvazione si passa alla fase di
attuazione e monitoraggio, in un tempo
complessivo di duecentosettanta giorni dal-
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l’avvio della procedura. In caso di diniego il
TARF, nei successivi trenta giorni, esamina
e approva il piano di risanamento per squi-
librio eccessivo e il piano di rilevazione
delle passività, inserendo le modificazioni e
integrazioni formulate dalla competente se-
zione regionale di controllo della Corte dei
conti. Anche in questo caso le situazioni
più controverse, non risolte dall’articolato
processo delineato, dovrebbero trovare po-
sitiva soluzione, con l’accoglimento da parte
del TARF, delle integrazioni richieste dal-
l’organo di controllo. In caso di persistenza
del disaccordo, cioè del non accoglimento,
in tutto o in parte, da parte del TARF, delle
modificazioni e integrazioni formulate dalla
Corte, nei successivi trenta giorni questa è
chiamata ad un nuovo pronunciamento. In
caso di approvazione si passa alla fase di
attuazione e monitoraggio. In caso di di-
niego prevale la posizione dell’organo di
controllo e il TARF si conforma alle mo-
dificazioni e integrazioni indicate. Questa
seconda deliberazione della Corte può es-
sere impugnata presso le sezioni riunite in
speciale composizione, che decide entro
trenta giorni.

L’articolo 259 disciplina la fase di attua-
zione e monitoraggio della procedura di
risanamento per squilibrio eccessivo. Si pre-
vedono: valutazioni almeno trimestrali con
l’ente locale per verificare l’attuazione del
piano di risanamento per squilibrio ecces-
sivo presso il TARF; una relazione annuale
del TARF, entro il 28 febbraio di ogni anno,
sull’attuazione del piano di risanamento
per squilibrio eccessivo; la valutazione della
relazione da parte della competente se-
zione di controllo della Corte dei conti,
nell’ambito dell’esame del rendiconto di
gestione dell’ente locale; una deliberazione
finale della competente sezione regionale
di controllo della Corte dei conti sul con-
seguimento del risanamento finanziario; il
pagamento, da parte del commissario, sulla
base del relativo cronoprogramma, delle
somme indicate nel piano di rilevazione
delle passività approvato; il rendiconto del
pagamento delle passività, entro trenta giorni
dal completamento dei pagamenti effet-
tuati sulla base del cronoprogramma. Il
rendiconto del pagamento delle passività è

sottoposto, entro cinque giorni, all’appro-
vazione della giunta e, entro i successivi
trenta giorni, all’approvazione del consiglio
dell’ente locale. Il rendiconto della gestione
è allegato al rendiconto dell’ente locale. La
relazione del TARF contiene la valutazione
sull’attuazione del piano di risanamento
per squilibrio eccessivo e degli effetti delle
raccomandazioni e prescrizioni indirizzate
all’ente locale nell’anno precedente, nonché
le eventuali correzioni e integrazioni da
apportare nell’anno successivo per un ag-
giornamento dinamico del piano. La rela-
zione è trasmessa al consiglio dell’ente lo-
cale e alla competente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti. La sezione
regionale della Corte, che valuta la rela-
zione nell’ambito del controllo esercitato
sui bilanci dell’ente, può richiedere al TARF
puntuali modificazioni e integrazioni, che
sono inserite, dandone evidenza specifica,
nell’aggiornamento dinamico del piano di
risanamento per squilibrio eccessivo. L’ac-
certamento, nel corso dell’attuazione del
piano, di un grave e reiterato mancato
rispetto degli obiettivi del piano di risana-
mento per squilibrio eccessivo, ovvero il
mancato raggiungimento del riequilibrio fi-
nanziario dell’ente locale al termine del
periodo di durata del piano stesso, rilevato
dalla sezione regionale della Corte dei conti
con propria deliberazione, determina le
azioni conseguenti previste dall’articolo 261.
La decisione è impugnabile di fronte alle
sezioni riunite in speciale composizione,
con le consuete modalità. In caso di insuf-
ficienza delle risorse, non diversamente ri-
mediabile, tale da compromettere il risa-
namento finanziario dell’ente locale, il TARF
può stabilire misure straordinarie per il
pagamento integrale delle passività da li-
quidare, anche in deroga alle norme vi-
genti, comunque senza nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato.

L’articolo 260, relativo alla struttura del
piano di risanamento per squilibrio ecces-
sivo, richiama le disposizioni dell’articolo
256, che disciplina la struttura del piano
per criticità finanziaria. A queste si ag-
giunge la rappresentazione nel piano della
dimostrazione, sotto il profilo quantitativo
e temporale, dell’assorbimento delle passi-
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vità pregresse, la cui ricognizione è effet-
tuata dal commissario. Inoltre, il piano di
risanamento per squilibrio eccessivo in-
dica, in un’apposita sezione, le azioni di
investimento predisposte attraverso il Fondo
per lo sviluppo degli enti locali in proce-
dura di risanamento per squilibrio ecces-
sivo, di cui all’articolo 268, comprese le
forme di coinvolgimento della comunità
locale e il connesso monitoraggio finanzia-
rio, fisico e procedurale.

L’articolo 261 disciplina le azioni con-
seguenti alla impossibilità di completare la
procedura di risanamento finanziario. Il
TARF predispone una relazione per i Mi-
nistri dell’interno e dell’economia e delle
finanze, in cui sono riportate le ragioni del
mancato risanamento. La relazione è alle-
gata al decreto del Presidente della Repub-
blica con cui si dispone lo scioglimento dei
consigli degli enti oggetto del mancato ri-
sanamento. Si prevede in questi casi la
nomina di una commissione straordinaria
per il risanamento finanziario, composta
da tre membri esperti in contabilità pub-
blica che si avvale, per l’attuazione del
risanamento finanziario dell’ente locale, del
supporto del TARF, il quale, a sua volta,
nomina un adeguato gruppo composto da
personale specializzato per fornire sup-
porto all’ente locale nell’attuazione del ri-
sanamento. La commissione, allo scopo di
acquisire ogni utile elemento di conoscenza
e di valutazione in ordine a rilevanti que-
stioni di interesse generale, si avvale, anche
mediante forme di consultazione diretta,
dell’apporto di rappresentanti delle forze
politiche in ambito locale, dell’ANCI, del-
l’UPI, delle organizzazioni di volontariato e
di altri organismi locali particolarmente
interessati alle questioni da trattare. Il de-
creto di scioglimento conserva i suoi effetti
per un periodo da dodici a diciotto mesi,
prorogabile fino a un massimo di venti-
quattro mesi in casi eccezionali, dandone
comunicazione alle Commissioni parlamen-
tari competenti, al fine di realizzare un
completo risanamento finanziario dell’ente
locale. Le elezioni degli organi sciolti si
svolgono in occasione del turno annuale
ordinario. La commissione, a conclusione
dei suoi lavori, trasmette ai nuovi organi

dell’ente locale un documento di sintesi
delle azioni di risanamento finanziario at-
tuate, nonché le indicazioni e le raccoman-
dazioni utili per favorire la stabilità finan-
ziaria; i Ministri dell’interno e dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto tra loro,
assumono tempestivamente le eventuali ul-
teriori iniziative legislative, ai sensi dell’ar-
ticolo 120, secondo comma, della Costitu-
zione. L’impossibilità di completare l’a-
zione di risanamento comporta la segnala-
zione dei fatti all’autorità giudiziaria per
l’accertamento delle ipotesi di reato e il
ricostituirsi di un disavanzo di amministra-
zione o la formazione di debiti fuori bilan-
cio non ripianabili con i normali mezzi
comportano la segnalazione dei fatti all’au-
torità giudiziaria per l’accertamento delle
ipotesi di reato e l’invio degli atti alla Corte
dei conti per l’accertamento delle respon-
sabilità sui fatti di gestione che hanno
determinato nuovi squilibri. Si tratta evi-
dentemente di una norma di chiusura del
processo di risanamento auspicabilmente
non necessaria nella prassi applicativa. La
sua funzione è peraltro importante perché,
rispetto alla vigente normativa, indica chia-
ramente la necessità di non lasciare varchi
alla attuazione del risanamento. La solu-
zione è demandata, nei casi più gravi, al-
l’attivazione dei poteri sostitutivi previsti
dall’articolo 120 della Costituzione. In que-
sto modo si potrà porre termine a situa-
zioni di squilibrio finanziario permanente,
che penalizzano le comunità amministrate
e producono oneri ingenti per la finanza
pubblica.

L’articolo 262 disciplina le attribuzioni
del commissario, cui sono demandate: la
rilevazione della massa passiva; l’acquisi-
zione e la gestione dei mezzi finanziari
disponibili ai fini del risanamento finan-
ziario anche mediante l’alienazione dei beni
patrimoniali; la liquidazione e il paga-
mento della massa passiva. Il commissario
fa parte degli organi istituzionali dell’ente
locale per tutta la durata della procedura
di risanamento finanziario e provvede al
ripiano dell’indebitamento pregresso con i
mezzi consentiti dalla legge. In ogni caso di
accertamento di danni cagionati all’ente
locale o all’erario, provvede alla denuncia
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dei fatti alla procura regionale presso la
Corte dei conti e alla relativa segnalazione
al Ministero dell’interno tramite le prefet-
ture-uffici territoriali del Governo.

L’articolo 263 detta regole al commissa-
rio per la rilevazione della massa passiva
dell’ente. Il processo prevede la predispo-
sizione di un piano di rilevazione che com-
prende: i debiti fuori bilancio; i debiti de-
rivanti dalle procedure esecutive; i debiti
derivanti da transazioni compiute dal com-
missario. Il commissario può richiedere
che i responsabili dei servizi competenti
per materia attestino che la prestazione sia
stata effettivamente resa e che la stessa
rientri nell’ambito dello svolgimento di pub-
bliche funzioni e di servizi di competenza
dell’ente locale. I responsabili dei servizi
attestano, altresì, che non è avvenuto, ne-
anche parzialmente, il pagamento del cor-
rispettivo e che il debito non è caduto in
prescrizione alla data di avvio della proce-
dura di risanamento finanziario. I respon-
sabili dei servizi provvedono entro sessanta
giorni dalla richiesta, decorsi i quali l’atte-
stazione si intende resa dagli stessi in senso
negativo circa la sussistenza del debito. Il
commissario decide sull’inserimento nel
piano di rilevazione delle richieste effet-
tuate dai creditori dell’ente ed è autoriz-
zato a transigere vertenze giudiziali e stra-
giudiziali relative a debiti. Il TARF, in caso
di negligenza, può sostituirlo. Il piano è
approvato dalla giunta e, successivamente,
dal consiglio dell’ente locale (ed è allegato
l’elenco delle passività che non sono state
inserite, corredato dei provvedimenti di di-
niego e della documentazione relativa). Suc-
cessivamente il piano è sottoposto all’ap-
provazione del TARF che, valutata la cor-
rettezza della formazione della massa pas-
siva e la correttezza e la validità delle scelte
nell’acquisizione di risorse proprie, entro
sessanta giorni, lo approva, apportando le
eventuali modifiche e integrazioni necessa-
rie per procedere all’estinzione dei debiti.
A questo punto il piano assume la deno-
minazione di piano di rilevazione delle
passività e, insieme al piano di risanamento
per squilibrio eccessivo, è esaminato con le
procedure di cui all’articolo 258 di cui si è
detto.

L’articolo 264 disciplina le azioni del
commissario relative alla acquisizione e
gestione dei mezzi per il risanamento fi-
nanziario. Provvede all’accertamento della
massa attiva (protetta da sequestri e pro-
cedure esecutive), costituita dalle anticipa-
zioni di liquidità dello Stato, da residui da
riscuotere, da ratei di mutuo disponibili in
quanto non utilizzati dall’ente locale, da
altre entrate e, se necessari, da proventi
derivanti dall’alienazione di beni del patri-
monio disponibile. Provvede a riscuotere i
ruoli pregressi emessi dall’ente locale e non
ancora riscossi, totalmente o parzialmente,
nonché all’accertamento delle entrate tri-
butarie per le quali l’ente ha omesso la
predisposizione dei ruoli o del titolo di
entrata previsto dalla legge. Ove necessario
ai fini del finanziamento della massa pas-
siva e in deroga a disposizioni vigenti che
attribuiscono specifiche destinazioni ai pro-
venti derivanti da alienazioni di beni, pro-
cede alla rilevazione dei beni patrimoniali
disponibili non indispensabili per i fini
dell’ente locale, avviando, allo stesso tempo,
le procedure per l’alienazione di tali beni.
Competono al commissario l’amministra-
zione delle anticipazioni di tesoreria di cui
all’articolo 222 e dei residui attivi e passivi
relativi ai fondi a gestione vincolata, ai
mutui passivi già attivati per investimenti,
compreso il pagamento delle relative spese,
nonché l’amministrazione dei debiti assi-
stiti dalla garanzia della delegazione di
pagamento di cui all’articolo 206. Può de-
stinare al finanziamento delle passività quota
dell’avanzo di amministrazione non vinco-
lato.

Il capo V individua gli strumenti per il
risanamento e si compone di quattro arti-
coli.

L’articolo 265 disciplina la sospensione
delle procedure esecutive, che sono sospese
dalla data di avvio e fino alla data chiusura
della procedura di risanamento finanziario.
In questo periodo non possono essere intra-
prese o proseguite azioni esecutive nei con-
fronti dell’ente locale per i debiti che rien-
trano nella competenza del commissario. Le
procedure esecutive pendenti per le quali
sono scaduti i termini per l’opposizione giu-
diziale da parte dell’ente locale o l’opposi-
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zione proposta è stata rigettata, sono dichia-
rate estinte d’ufficio dal giudice con inseri-
mento nella massa passiva dell’importo do-
vuto a titolo di capitale, accessori e spese. I
pignoramenti eventualmente eseguiti dopo
non vincolano l’ente locale e il tesoriere, i
quali possono disporre delle somme per i
fini dell’ente e per le finalità di legge. Una
innovazione importante, rispetto alla legisla-
zione vigente, è recata invece dal comma 4,
in cui si afferma che dalla data di avvio della
procedura di risanamento, nel caso in cui si
sia verificato il pagamento integrale di capi-
tale e interessi da parte del commissario, i
debiti insoluti a tale data e le somme dovute
per anticipazioni di cassa già erogate non
producono più interessi né sono soggetti a
rivalutazione monetaria. La disciplina di cui
al presente comma si applica anche ai crediti
nei confronti dell’ente locale che rientrano
nella competenza del commissario, a decor-
rere dalla data della loro liquidità ed esigibi-
lità. Con la disposizione si supera la statui-
zione attualmente vigente che prevede la so-
spensione solo temporanea, e precisamente
fino all’approvazione del rendiconto della ge-
stione del dissesto, di interessi e rivaluta-
zione monetaria per debiti insoluti e antici-
pazioni di cassa erogate.

L’articolo 266 disciplina le responsabilità
per chi ha portato alla necessità di attivare la
procedura di risanamento finanziario. I re-
sponsabili di aver contribuito con condotte,
dolose o gravemente colpose, sia omissive che
commissive, all’instaurazione della proce-
dura di risanamento finanziario non pos-
sono ricoprire, per un periodo di dieci anni,
incarichi di assessore, di revisore dei conti di
enti locali e di rappresentante di enti locali
presso altri enti, istituzioni e organismi pub-
blici e privati. I sindaci e i presidenti di pro-
vincia ritenuti responsabili ai sensi del pe-
riodo precedente, inoltre, non sono candida-
bili, per un periodo di dieci anni, alle cariche
di sindaco, di presidente di provincia, di pre-
sidente di giunta regionale, nonché di mem-
bro dei consigli comunali, dei consigli provin-
ciali, delle assemblee e dei consigli regionali,
del Parlamento e del Parlamento europeo
spettante all’Italia. Non possono, altresì, ri-
coprire per un periodo di tempo di dieci anni
la carica di assessore comunale, provinciale

o regionale né alcuna carica in enti vigilati o
partecipati da enti pubblici. Ai medesimi sog-
getti, ove riconosciuti responsabili, le sezioni
giurisdizionali regionali della Corte dei conti
irrogano una sanzione pecuniaria pari a un
minimo di cinque e fino a un massimo di
venti volte la retribuzione mensile lorda do-
vuta al momento di commissione della viola-
zione. Qualora la Corte dei conti, a seguito
dell’instaurazione della procedura di risana-
mento finanziario, accerti gravi responsabi-
lità nello svolgimento dell’attività del colle-
gio dei revisori dei conti ovvero ritardata o
mancata comunicazione, secondo le disposi-
zioni vigenti, delle informazioni, i compo-
nenti del collegio riconosciuti responsabili
in sede di giudizio della predetta Corte non
possono essere nominati nel collegio dei re-
visori dei conti degli enti locali e degli enti e
organismi agli stessi riconducibili per un pe-
riodo di dieci anni, in funzione della gravità
accertata. La Corte dei conti trasmette l’esito
dell’accertamento anche all’ordine professio-
nale di appartenenza dei revisori dei conti
per valutazioni inerenti all’eventuale avvio
di procedimenti disciplinari, nonché al Mini-
stero dell’interno per la conseguente sospen-
sione dall’elenco. Ai medesimi soggetti, ove
ritenuti responsabili, le sezioni giurisdizio-
nali regionali della Corte dei conti irrogano
una sanzione pecuniaria pari a un minimo
di cinque e fino a un massimo di venti volte la
retribuzione mensile lorda dovuta al mo-
mento di commissione della violazione.

Gli articoli 267 e 268 istituiscono i due
fondi per il risanamento finanziario.

L’articolo 267 istituisce il Fondo di rota-
zione per il risanamento finanziario. Per gli
enti locali per i quali è stata attivata la proce-
dura di risanamento finanziario lo Stato pre-
vede un’anticipazione a valere su un appo-
sito fondo di rotazione, istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’interno. La do-
tazione del Fondo è determinata, per il trien-
nio, dalla legge di bilancio, sulla base delle
valutazioni contenute nella relazione alle-
gata al Documento di economia e finanza, di
cui all’articolo 248-quater, comma 3. I criteri
per la determinazione dell’anticipazione at-
tribuibile a ciascun ente locale, nei limiti del-
l’importo massimo fissato in 300 euro per
abitante per i comuni e in 20 euro per abi-
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tante per le province e per le città metropoli-
tane, e della disponibilità annua del Fondo
devono tenere conto anche dell’incremento
percentuale delle entrate tributarie ed extra-
tributarie finanziario e della riduzione per-
centuale delle spese correnti, previsti nel-
l’ambito della procedura di risanamento.

L’articolo 268 istituisce il Fondo per lo
sviluppo degli enti locali in procedura di ri-
sanamento per squilibrio eccessivo. Tale
Fondo di investimenti è finalizzato ad atti-
vare, contestualmente alla riorganizzazione
finanziaria e amministrativa, le potenzialità
dei territori e delle comunità locali, per ga-
rantire uno sviluppo stabile e duraturo, in
grado di prevenire le situazioni di squilibrio
eccessivo. La dotazione è determinata, per il
triennio, dalla legge di bilancio, sulla base
delle valutazioni contenute nella relazione
allegata al Documento di economia e finanza,
di cui all’articolo 248-quater, comma 3. Le
disposizioni attuative sono analoghe a quelle
per il Fondo di cui all’articolo 267 e la deter-
minazione del finanziamento attribuibile a
ciascun ente locale è definita nei limiti del-
l’importo massimo fissato in 150 euro per
abitante per i comuni e in 10 euro per abi-
tante per le province e per le città metropoli-
tane.

Il capo VI si riferisce alle disposizioni di
chiusura e comprende quattro articoli.

L’articolo 269 stabilisce la determinazione
delle medie nazionali per classi demografi-
che delle risorse di parte corrente e della
consistenza delle dotazioni organiche. In ogni
caso, agli enti locali spetta un numero di di-
pendenti non inferiore a quello spettante agli
enti locali di maggiore dimensione della fa-
scia demografica precedente.

L’articolo 269-bis disciplina le misure per
garantire la stabilità finanziaria degli enti
locali sciolti per fenomeni di infiltrazione e
di condizionamento di tipo mafioso.

L’articolo 269-ter prevede il regolamento
di attuazione, adottato dal Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, entro no-

vanta giorni dall’entrata in vigore della ri-
forma.

Infine, all’articolo 2 della presente propo-
sta di legge si prevede una disposizione tran-
sitoria secondo cui, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della riforma, le sezioni
regionali di controllo della Corte dei conti
stabiliscono, con deliberazione, se le richie-
ste di attivazione della procedura di riequili-
brio finanziario pluriennale, attivate ai sensi
dell’articolo 243-bis del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
dagli enti locali, nel testo vigente prima della
citata data di entrata in vigore, siano ricon-
ducibili a una procedura di risanamento per
criticità finanziaria o per squilibrio ecces-
sivo. Gli enti locali individuati sono deferiti,
entro cinque giorni dalla deliberazione di cui
al medesimo comma 1, al TARF. Una copia
della documentazione relativa alle proce-
dure di riequilibrio finanziario pluriennale
è trasmessa al TARF. La medesima documen-
tazione è, inoltre, inserita nel sistema infor-
mativo di cui all’articolo 249 e sarà utilizzata
per l’attivazione della procedura di risana-
mento per criticità finanziaria. Entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della riforma,
gli enti locali in stato di dissesto finanziario
ai sensi dell’articolo 244 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nel testo vigente prima della citata
data di entrata in vigore, per i quali non sia
stato ancora approvato il rendiconto di ge-
stione, sono deferiti al TARF ai fini dell’atti-
vazione della procedura di risanamento per
squilibrio eccessivo. Anche in questo caso
una copia della documentazione relativa allo
stato di dissesto finanziario è trasmessa al
TARF. La medesima documentazione è, inol-
tre, inserita nel sistema informativo di cui
all’articolo 249. Per gli enti locali con proce-
dure attive di riequilibrio finanziario plu-
riennale e di dissesto su proposta del TARF,
in accordo con l’ente locale interessato, le
sezioni regionali di controllo della Corte dei
conti possono valutare, con propria delibera-
zione, la fine anticipata della fase di attua-
zione e monitoraggio della procedura di risa-
namento finanziario.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Modifica del titolo VIII della parte seconda
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267)

1. Il titolo VIII della parte seconda del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è sostituito dal se-
guente:

« TITOLO VIII

ENTI LOCALI IN SITUAZIONE DI CRITI-
CITÀ FINANZIARIA O DI SQUILIBRIO EC-

CESSIVO

CAPO I

AMBITO DI APPLICAZIONE, DEFINIZIONI
E STRUMENTI DI MONITORAGGIO

Art. 242.

(Finalità e ambito di applicazione)

1. Il presente titolo reca disposizioni
volte a individuare, prevenire e risolvere le
situazioni di criticità finanziaria e di squi-
librio eccessivo delle città metropolitane,
delle province e dei comuni.

2. Le disposizioni del presente titolo si
applicano nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e con le relative norme di attua-
zione.

Art. 243.

(Definizioni)

1. Ai fini del presente titolo si intende
per:

a) “enti locali”: le città metropolitane,
le province e i comuni;
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b) “equilibrio finanziario, economico
e patrimoniale”: l’assenza di disavanzo di
amministrazione che comporta, in fase di
previsione e di rendiconto, un saldo netto
da finanziare, costituito dalle entrate finali
meno le spese finali, non negativo, incre-
mentato dell’avanzo di amministrazione,
ove esistente;

c) “criticità finanziaria”: la presenza
di un disavanzo di amministrazione non
ripianabile entro i termini e con le moda-
lità previsti dall’articolo 188;

d) “squilibrio eccessivo”: l’impossibi-
lità di soddisfare le obbligazioni, con il
rischio di pregiudicare lo svolgimento delle
funzioni fondamentali;

e) “TARF”: Tavolo nazionale per il
risanamento finanziario degli enti locali;

f) “organo di revisione”: l’organo di
revisione economico-finanziaria previsto dal-
l’articolo 234.

Art. 244.

(Quadro di valutazione)

1. Il quadro di valutazione, predisposto
tenendo conto delle caratteristiche dimen-
sionali degli enti locali, è costituito da un
insieme di indicatori, finalizzati a indivi-
duare squilibri di carattere finanziario, eco-
nomico e patrimoniale. A tale fine, sono
considerati indicatori significativi quelli che
misurano:

a) squilibri finanziari, quali la rigidità
della gestione corrente, l’adeguatezza dei
fondi rischi a garanzia dei crediti inesigibili
e dei contenziosi, l’esistenza di debiti fuori
bilancio, il disordine nella gestione del pa-
trimonio edilizio e del catasto, le carenze
organizzative, la scarsa riscossione dei tri-
buti, il ritardo nei pagamenti, la difficoltà
di gestire il ciclo passivo della spesa, il
ricorso alle anticipazioni di tesoreria, l’e-
levato livello del contenzioso, il mancato
rispetto dei tempi del ciclo di bilancio, la
difficoltà di impostare una coerente pro-
grammazione di bilancio o l’applicazione
del regime di salvaguardia;
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b) squilibri economici, quali quelli de-
rivanti dalla presenza di un elevato tasso di
disoccupazione, di fenomeni di deindustria-
lizzazione, dallo spopolamento dei terri-
tori, dal dissesto idrogeologico, dalla pre-
senza di fenomeni di criminalità organiz-
zata o dalla difficoltà nella gestione dell’or-
dine pubblico e della convivenza; al fine
della misurazione degli squilibri di cui alla
presente lettera, è utilizzato, tra gli altri,
l’indice di vulnerabilità sociale e materiale
(IVSM).

2. Gli indicatori misurano, altresì, le
possibili criticità nei bilanci degli enti locali
determinate dalla situazione debitoria, an-
che potenziale, delle società partecipate,
nonché degli enti strumentali e degli orga-
nismi strumentali di cui all’articolo 1,
comma 2, lettere a) e b), del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118.

3. Gli indicatori sono corredati delle
soglie di riferimento per l’individuazione
degli enti locali in situazione di criticità
finanziaria o di squilibrio eccessivo, non-
ché delle soglie utili a promuovere buone
pratiche per la sana gestione degli enti
locali. Ai fini di cui al primo periodo, gli
indicatori sono utilizzati per la realizza-
zione, nell’ambito del quadro di valuta-
zione, di un modello predittivo della criti-
cità finanziaria volto ad adottare con tem-
pestività le azioni necessarie per garantire
la stabilità finanziaria degli enti interessati.

4. Il quadro di valutazione è elaborato
dal TARF, entro centottanta giorni dalla
sua istituzione ai sensi dell’articolo 250, ed
è sottoposto a revisione con cadenza al-
meno triennale, anche al fine di tenere
conto dell’evoluzione delle fonti normative
che possono incidere sugli equilibri finan-
ziari, economici e patrimoniali, nonché delle
criticità evidenziate nei rapporti sulla fi-
nanza regionale e locale e degli elementi
emersi nelle linee guida sui controlli adot-
tate dalla sezione autonomie della Corte
dei conti. Il TARF rende pubbliche le mo-
difiche alla composizione del quadro di
valutazione e alle relative soglie, nonché
alla metodologia su cui esso è basato. Gli
indicatori e le relative soglie sono adottati
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
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delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

5. Il bilancio di previsione e il rendi-
conto di gestione sono corredati del qua-
dro di valutazione per il periodo di ri-
ferimento di ciascun documento conta-
bile. Le annualità considerate dal moni-
toraggio di cui all’articolo 248 sono riferite
al rendiconto dell’anno precedente, al bi-
lancio triennale di previsione per l’anno
in corso e al successivo biennio. In caso
di ritardo nell’approvazione dei docu-
menti di bilancio si considerano gli ultimi
documenti approvati, eventualmente inte-
grati dai dati di preconsuntivo.

6. I dati sono desunti dalla Banca dati
delle amministrazioni pubbliche (BDAP),
di cui all’articolo 13 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, integrati, per una
lettura aggiornata, con i dati del Sistema
informativo sulle operazioni degli enti pub-
blici (SIOPE+), di cui all’articolo 14 della
medesima legge n. 196 del 2009.

7. Fermo restando l’obbligo di utilizzo
del quadro di valutazione, l’ente locale
che non ritenga adeguati, in considera-
zione delle proprie caratteristiche, gli in-
dicatori elaborati, ne specifica le ragioni
nella relazione di accompagnamento al
bilancio di previsione e al rendiconto di
gestione e indica, nella medesima rela-
zione, gli ulteriori indicatori idonei a far
ragionevolmente presumere gli squilibri.

Art. 245.

(Obbligo di segnalazione degli organi di con-
trollo dell’ente locale)

1. L’organo di revisione valuta perio-
dicamente e, in ogni caso, in sede di
predisposizione del parere sul bilancio di
previsione e sul rendiconto di gestione, se
sia rispettato l’equilibrio finanziario, eco-
nomico e patrimoniale dell’ente locale e
quale sia il prevedibile andamento della
gestione, segnalando immediatamente agli
organi amministrativi l’esistenza di criti-
cità che possano determinare il soprag-
giungere di squilibri nella gestione, affin-
ché siano assunti gli opportuni provvedi-
menti.
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2. Della segnalazione di cui al comma
1, che deve essere motivata, fatta per
iscritto e inviata agli organi amministra-
tivi dell’ente locale a mezzo di posta elet-
tronica certificata o comunque con mezzi
che assicurino la prova dell’avvenuta ri-
cezione, è informata contestualmente la
competente sezione regionale di controllo
della Corte dei conti, fornendo ogni ele-
mento utile per le relative determinazioni.

3. L’ente locale è tenuto ad attivare,
entro trenta giorni, le misure necessarie
per il superamento delle criticità indicate
dall’organo di revisione. Delle misure adot-
tate è informata la competente sezione
regionale di controllo della Corte dei conti
che, entro i successivi trenta giorni, de-
libera l’avvenuto superamento delle criti-
cità. In caso contrario, indica lo stato di
criticità finanziaria o di squilibrio ecces-
sivo in cui versa l’ente locale e lo defe-
risce al TARF.

4. La segnalazione agli organi di am-
ministrazione e alla competente sezione
regionale di controllo della Corte dei conti,
ai sensi dei commi 1 e 2 del presente
articolo, costituisce causa di esonero dalla
responsabilità di cui all’articolo 266. La
segnalazione effettuata ai sensi del pre-
sente articolo non costituisce giusta causa
di revoca dall’incarico.

Art. 246.

(Obblighi di segnalazione da parte dei cre-
ditori qualificati)

1. L’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS) e i fornitori dei servizi di
luce, gas e telefono hanno l’obbligo, a
pena di inefficacia del titolo di prelazione
spettante sui crediti dei quali sono tito-
lari, di dare avviso al legale rappresen-
tante dell’ente locale debitore, al presi-
dente dell’assemblea e all’organo di revi-
sione, all’indirizzo di posta elettronica cer-
tificata di cui sono in possesso o, in
mancanza, a mezzo di lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento inviata
all’indirizzo istituzionale, che l’esposizione
debitoria dell’ente ha superato l’importo
rilevante di cui al comma 2 e che, se
entro sessanta giorni dalla ricezione del-
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l’avviso non avrà estinto o altrimenti re-
golarizzato per intero il proprio debito
con le modalità previste dalla legge, ne
sarà trasmessa segnalazione alla compe-
tente sezione regionale di controllo della
Corte dei conti.

2. Ai fini del comma 1, l’esposizione
debitoria è di importo rilevante quando
l’ente locale debitore è in ritardo di oltre
sei mesi nel versamento di contributi pre-
videnziali di ammontare superiore alla
metà di quelli dovuti nell’anno precedente
ovvero nel pagamento degli importi dovuti
per le utenze.

3. L’avviso di cui al comma 1 deve
essere inviato all’ente locale debitore dal-
l’INPS, ovvero dai fornitori dei servizi di
luce, gas e telefono, entro trenta giorni
dal verificarsi delle condizioni di cui al
comma 2.

Art. 247.

(Obblighi di segnalazione da parte del teso-
riere)

1. Il tesoriere dell’ente locale interes-
sato è tenuto a comunicare tempestiva-
mente all’organo di revisione e alla com-
petente sezione regionale di controllo della
Corte dei conti gli atti di pignoramento
che gli sono stati notificati nonché l’am-
montare delle anticipazioni di tesoreria
non restituite entro centottanta giorni dalla
loro attivazione e in ogni caso entro la
fine dell’esercizio finanziario di riferi-
mento. Entro lo stesso termine segnala,
altresì, l’esistenza di fondi vincolati non
ricostituiti. La segnalazione è indirizzata
al legale rappresentante dell’ente locale, al
presidente dell’assemblea e all’organo di
revisione. La segnalazione deve essere for-
mulata per iscritto, a mezzo di posta
elettronica certificata o comunque con
mezzi che assicurino l’avvenuta ricezione.

Art. 248.

(Relazione sull’equilibrio finanziario, econo-
mico e patrimoniale degli enti locali)

1. La competente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti predispone,
entro il 30 settembre di ogni anno, una
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relazione contenente una valutazione fi-
nanziaria, economica e patrimoniale del
comparto degli enti locali del proprio
territorio, avvalendosi, oltre alle specifiche
attività istruttorie, del sistema informativo
di cui all’articolo 249, comma 4. Ulteriori
elementi per la redazione della relazione
sono il quadro di valutazione di cui al-
l’articolo 244, anche sulla base dell’anda-
mento degli indicatori nell’ultimo triennio,
e le segnalazioni di cui agli articoli 245,
246 e 247. La relazione elenca, in un’ap-
posita sezione, gli enti locali che presen-
tano criticità finanziarie o squilibri ec-
cessivi, compresi quelli individuati ai sensi
degli articoli 248-bis e 248-ter.

2. La competente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti, entro il
termine di cui al comma 1, trasmette la
relazione al Ministero dell’interno e al
Ministero dell’economia e delle finanze –
Ragioneria generale dello Stato, deferendo
contestualmente gli enti locali in condi-
zione di criticità finanziaria o di squili-
brio eccessivo al TARF.

3. Il deferimento di cui al comma 2 del
presente articolo avviene per il tramite
della banca dati di cui all’articolo 249.

Art. 248-bis.

(Richiesta di attivazione del TARF da parte
della sezione regionale di controllo della

Corte dei conti)

1. Nell’ambito della verifica dei docu-
menti di bilancio degli enti locali, svolta
ai sensi dell’articolo 1, commi 166 e se-
guenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
se le competenti sezioni regionali di con-
trollo della Corte dei conti accertano si-
gnificativi squilibri economico-finanziari,
mancata copertura di spese, violazione di
norme finalizzate a garantire la regolarità
della gestione finanziaria o il mancato
rispetto degli equilibri di bilancio deferi-
scono l’ente locale, con propria delibera-
zione, al TARF.

2. Nel dispositivo della deliberazione di
cui al comma 1 è indicato se la procedura
richiesta è finalizzata al superamento della
criticità finanziaria o dello squilibrio ec-
cessivo.
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Art. 248-ter.

(Richiesta di attivazione del TARF da parte
dell’ente locale)

1. Gli enti locali per i quali, anche in
considerazione delle pronunce delle com-
petenti sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti sui rispettivi bilanci, sussi-
stano squilibri strutturali del bilancio, nel
caso in cui le misure di cui agli articoli 193
e 194 non siano sufficienti a superare le
condizioni di squilibrio rilevate, possono
chiedere l’attivazione, con deliberazione con-
siliare, della procedura per il risanamento
finanziario prevista dall’articolo 251.

2. La richiesta di cui al comma 1 del
presente articolo riguarda, ove ne ricor-
rano le condizioni, la nomina di un com-
missario ai sensi dell’articolo 141, comma
3.

3. La deliberazione di ricorso alla pro-
cedura per il risanamento finanziario è
trasmessa, entro cinque giorni dalla data di
approvazione, alla competente sezione re-
gionale di controllo della Corte dei conti e
al TARF.

4. La competente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti indica, con
propria deliberazione, entro trenta giorni
dalla data di trasmissione della delibera-
zione dell’ente locale, se la procedura ri-
chiesta è finalizzata al superamento della
criticità finanziaria o dello squilibrio ec-
cessivo.

Art. 248-quater.

(Sintesi del monitoraggio)

1. La sezione delle autonomie della Corte
dei conti, entro il 30 giugno di ogni anno,
presenta una relazione alle Camere in cui
è contenuta una sintesi qualitativa e quan-
titativa delle relazioni di cui all’articolo
248, comma 1. La relazione dà conto, al-
tresì, dell’andamento delle procedure atti-
vate negli anni precedenti e non ancora
concluse. In particolare, la relazione evi-
denzia analogie e diversità di natura me-
todologica e sistematica tra i diversi terri-
tori.

2. La relazione di cui al comma 1 tiene
conto dell’evoluzione degli squilibri con-
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giunturali e strutturali a livello regionale e
nazionale e ne valuta l’impatto sulla criti-
cità finanziaria degli enti locali, fornendo
indicazioni e suggerimenti.

3. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, predispone, entro il 31 marzo di
ogni anno, una relazione, allegata al Docu-
mento di economia e finanza, contenente
un quadro di sintesi della criticità finan-
ziaria del comparto degli enti locali in cui
si dà conto dell’attività svolta dal TARF, con
l’indicazione delle azioni del Governo.

Art. 249.

(Banca dati sull’equilibrio finanziario, eco-
nomico e patrimoniale degli enti locali)

1. La BDAP di cui all’articolo 13 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, è integrata
con un’apposita sezione denominata “Banca
dati sull’equilibrio finanziario, economico e
patrimoniale degli enti locali” (BDAP-E-
FEP), per la gestione e la completa digita-
lizzazione delle procedure di criticità fi-
nanziaria e di squilibrio eccessivo.

2. Le informazioni del quadro di valu-
tazione trasmesse da ciascun ente locale, ai
sensi dell’articolo 4, commi 6 e 7, del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, alla
BDAP alimentano contestualmente la BDAP-
EFEP.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definiti la struttura tecnico-
informatica e il livello di abilitazione all’o-
peratività dei soggetti coinvolti nella BDAP-
EFEP. La BDAP-EFEP assicura la completa
digitalizzazione del processo amministra-
tivo di risanamento finanziario, compreso
l’invio delle segnalazioni di cui agli articoli
245, comma 2, 246, comma 3, e 247, e
garantisce la piena trasparenza di ciascuna
fase.

4. La BDAP-EFEP è, altresì, integrata
con un sistema informativo open data, de-
finito nell’ambito della struttura tecnico-
informatica di cui al comma 3, in grado di
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fornire, entro il 30 giugno di ogni anno, le
informazioni necessarie alle competenti se-
zioni regionali di controllo della Corte dei
conti per la redazione della relazione di cui
all’articolo 248.

Art. 250.

(Istituzione, composizione e attività del TARF)

1. Presso il Ministero dell’interno – Di-
partimento per gli affari interni e territo-
riali – Direzione centrale per la finanza
locale è istituito, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione e senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, il TARF.

2. Il TARF è composto da soggetti par-
ticolarmente qualificati nelle materie eco-
nomiche, finanziarie, statistiche e di con-
tabilità pubblica, indicati dal Ministero del-
l’interno – Dipartimento per gli affari in-
terni e territoriali – Direzione centrale per
la finanza locale, dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, dall’ANCI,
dall’UPI e dalle città metropolitane.

3. Il TARF individua le eventuali arti-
colazioni regionali dell’organismo necessa-
rie per seguire i casi di criticità finanziaria
nelle regioni dove si registra un’elevata
concentrazione del fenomeno. Tali artico-
lazioni sono composte da rappresentanti
del Ministero dell’interno, prefetture-uffici
territoriali del Governo, e del Ministero
dell’economia e delle finanze – ragionerie
territoriali dello Stato, dell’ANCI, dell’UPI e
delle città metropolitane.

4. Il TARF svolge le attività di supporto,
valutazione, approvazione e monitoraggio
dei piani di cui ai capi II e III.

5. Il TARF ha il compito, altresì, di
elaborare il quadro di valutazione di cui
all’articolo 244 e di favorire le attività di
studio nonché le analisi finalizzate a pre-
disporre buone pratiche per evitare situa-
zioni di difficoltà finanziaria ovvero per il
loro superamento.

6. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono stabiliti,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
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in vigore della presente disposizione, il nu-
mero dei componenti, le funzioni, le mo-
dalità di organizzazione e di funziona-
mento del TARF.

7. Ai componenti del TARF non è cor-
risposto alcun compenso, né indennità, né
rimborso di spese.

8. Il TARF si avvale delle strutture e
dell’organizzazione del Ministero dell’in-
terno – Dipartimento per gli affari interni
e territoriali – Direzione centrale per la
finanza locale e del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato. Il TARF si
avvale, altresì, della Commissione per la
stabilità degli enti locali di cui all’articolo
155.

CAPO II

PROCEDURA DI RISANAMENTO FINAN-
ZIARIO. NORME COMUNI

Art. 251.

(Finalità della procedura di risanamento
finanziario)

1. Un ente locale colpito o in procinto di
essere colpito da gravi difficoltà finanziarie
è sottoposto alla procedura di risanamento
finanziario, al fine di ricondurre alla nor-
malità la situazione finanziaria dell’ente
stesso.

2. La procedura di cui al comma 1 si
distingue, in base alla decisione della com-
petente sezione regionale di controllo della
Corte dei conti assunta ai sensi degli arti-
coli 248, comma 1, 248-bis, comma 2, e
248-ter, comma 4, in una procedura per
criticità finanziaria o per squilibrio ecces-
sivo.

3. Nel corso della procedura di risana-
mento finanziario, all’ente locale è garan-
tita la neutralizzazione dell’impatto delle
manovre finanziarie sul proprio comparto.

4. La procedura di risanamento finan-
ziario tiene conto dell’esigenza di assicu-
rare mezzi sufficienti per l’adempimento
delle funzioni fondamentali dell’ente lo-
cale.

5. Nel corso della procedura di risana-
mento finanziario si procede a una verifica
completa della situazione finanziaria del-
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l’ente locale, anche allo scopo di analizzare
le cause che hanno condotto alla forma-
zione di livelli eccessivi di debito e di ri-
scontrare ogni possibile irregolarità.

6. Nel corso della procedura di risana-
mento finanziario sono assicurate oppor-
tune forme di coinvolgimento, nell’ambito
di processi partecipativi, delle parti sociali
e delle organizzazioni della società civile, al
fine di contribuire alla creazione di un
consenso in merito ai relativi contenuti.

7. La documentazione relativa alla pro-
cedura di risanamento finanziario è pub-
blicata in un’apposita sezione del sito in-
ternet istituzionale dell’ente locale, diretta-
mente accessibile dalla home page.

Art. 251-bis.

(Disposizioni sull’approvazione dei bilanci)

1. L’attivazione della procedura di cui
all’articolo 251 non sospende la predispo-
sizione e l’approvazione dei documenti di
bilancio, a cui si applicano i termini ordi-
nari e che sono raccordati, con un apposito
allegato, sulla base della distinzione di cui
all’articolo 251, comma 2, al piano di risa-
namento per criticità finanziaria (PRCF) o
per squilibrio eccessivo (PRSE).

2. A partire dal bilancio di previsione
triennale successivo all’anno in cui è stata
attivata la procedura di risanamento finan-
ziario, è definito il percorso di realizza-
zione dell’equilibrio, con particolare riferi-
mento all’attivazione di entrate proprie e
alla riduzione delle spese correnti.

3. Per l’attivazione delle entrate proprie,
l’ente locale provvede riorganizzando i ser-
vizi relativi all’acquisizione delle entrate e
attivando ogni altro cespite.

4. Con la presentazione del progetto di
bilancio di cui al comma 2 sono adeguati
alla media unica nazionale e a quella della
fascia demografica di appartenenza, come
definita dal decreto di cui all’articolo 269,
comma 1, i contributi statali delle città
metropolitane, delle province e dei comuni
per i quali le risorse di parte corrente sono
disponibili in misura inferiore, quale fat-
tore del consolidamento finanziario della
gestione.

5. Per la riduzione delle spese correnti,
l’ente locale riorganizza con criteri di effi-
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cienza i propri servizi, rivedendo le dota-
zioni finanziarie e le previsioni di spesa.
Per le spese connesse all’esercizio di fun-
zioni fondamentali e di servizi pubblici
indispensabili l’ente locale procede a un’ac-
curata ricognizione dei fabbisogni. L’ente
locale emana i provvedimenti necessari per
il risanamento economico-finanziario degli
enti od organismi dipendenti nonché delle
aziende speciali, nel rispetto della norma-
tiva specifica vigente in materia.

6. L’ente locale, ai fini della riduzione
delle spese, ridetermina, altresì, la dota-
zione organica in base alle disponibilità di
bilancio, tenendo conto di quanto disposto
dal decreto di cui all’articolo 269, comma
2, e delle figure necessarie per l’attuazione
della procedura di risanamento finanzia-
rio.

7. Gli interventi di cui ai commi 3, 5 e
6 sono individuati nell’ambito della proce-
dura di risanamento finanziario di cui al-
l’articolo 251.

8. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
possono porre a proprio carico gli oneri
per la copertura di posti negli enti locali
sottoposti a procedura di risanamento fi-
nanziario in aggiunta a quelli di cui alla
dotazione organica rideterminata, ove gli
oneri predetti siano previsti per tutti gli
enti operanti nell’ambito della medesima
regione o provincia autonoma.

Art. 252.

(Avvio e durata della procedura di risana-
mento finanziario)

1. La procedura di risanamento finan-
ziario è avviata dal TARF entro dieci giorni
dal deposito della deliberazione della com-
petente sezione regionale di controllo della
Corte dei conti di cui all’articolo 251, comma
2.

2. La durata complessiva della proce-
dura di risanamento finanziario è di cin-
que anni, calcolati a partire da quello suc-
cessivo all’avvio di cui al comma 1. Tale
termine può essere aumentato di ulteriori
due anni nel caso in cui la procedura di
risanamento di cui al capo III sia interrotta
a causa dell’attivazione della procedura di
risanamento di cui al capo IV.
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CAPO III

PROCEDURA DI RISANAMENTO PER CRI-
TICITÀ FINANZIARIA

Art. 253.

(Articolazione della procedura di risana-
mento per criticità finanziaria)

1. La procedura di risanamento per
criticità finanziaria di cui al presente capo
è articolata in due fasi:

a) la fase di attivazione, di durata
compresa tra centottanta e duecentotrenta
giorni, inclusi il termine indicato all’arti-
colo 254, comma 5;

b) la fase di attuazione e monitorag-
gio, fino al completamento del quinquennio
successivo all’anno di attivazione della pro-
cedura.

Art. 254.

(Fase di attivazione della procedura di risa-
namento per criticità finanziaria)

1. La fase di attivazione della procedura
per criticità finanziaria prevede:

a) la convocazione dell’ente locale, en-
tro il termine perentorio di trenta giorni
dall’avvio, da parte del TARF, della proce-
dura di risanamento finanziario;

b) la nomina, da parte del TARF, entro
il termine perentorio di trenta giorni dal-
l’avvio della procedura di risanamento, di
un commissario esperto di contabilità pub-
blica che, per tutta la durata della proce-
dura, affianca l’assessore al bilancio del-
l’ente locale, al quale sono assegnate, con
deliberazione della giunta, ove non gli siano
già attribuite, le deleghe al bilancio, al
patrimonio e alle società partecipate e che
assume la denominazione di “assessore al
risanamento”. L’onere necessario per il com-
penso del commissario, che non può supe-
rare quello dell’assessore al bilancio, è po-
sto a carico dell’ente locale;

c) l’individuazione da parte del TARF,
entro il termine perentorio di trenta giorni
dall’avvio della procedura di risanamento
finanziario, in accordo con l’ente locale
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sottoposto alla medesima procedura, di un
ente locale con caratteristiche omogenee al
quale sono affidate funzioni di tutoraggio
nel corso della stessa procedura, secondo il
metodo della diffusione delle migliori pra-
tiche fra gli enti dello stesso livello. L’ente
con funzioni di tutoraggio partecipa alle
fasi di cui alle lettere d) e f);

d) la deliberazione da parte del con-
siglio dell’ente locale, entro il termine pe-
rentorio di novanta giorni successivi a quello
indicato nelle lettere a), b) e c), di un
progetto di piano di risanamento per cri-
ticità finanziaria della durata di cinque
anni, escluso quello in corso, corredato del
parere dell’organo di revisione;

e) l’approvazione, entro il termine di
cui alla lettera d), da parte del consiglio
dell’ente locale, ove non sia stato ancora
validamente deliberato, del bilancio trien-
nale di previsione che comprende l’eserci-
zio nel quale è stata richiesta l’attivazione
della procedura di risanamento finanzia-
rio. Il consiglio dell’ente approva altresì,
nello stesso termine, ove siano scaduti i
termini di legge, il rendiconto dell’esercizio
precedente;

f) l’esame del progetto del piano di
risanamento per criticità finanziaria, da
parte del TARF, in contraddittorio con l’ente
locale, entro il termine perentorio di trenta
giorni successivi a quello indicato alla let-
tera d). In caso di accordo, il piano, con
l’indicazione all’ente locale delle relative
raccomandazioni e prescrizioni ad esso al-
legate, è approvato;

g) in caso di disaccordo si attiva, entro
il termine perentorio di venti giorni suc-
cessivi al termine di cui alla lettera f), un
confronto supplementare, alla conclusione
del quale il TARF, se consegue l’accordo
con l’ente locale, approva il piano di risa-
namento per criticità finanziaria con le
ulteriori integrazioni e con l’indicazione
all’ente locale delle relative raccomanda-
zioni e prescrizioni ad esso allegate. In caso
di persistenza del disaccordo prevale la
posizione del TARF. L’ente locale può, con
propria deliberazione, entro il termine pe-
rentorio di quindici giorni, ribadire la pro-
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pria posizione, che è valutata dalla compe-
tente sezione regionale di controllo della
Corte dei conti.

2. Nel caso in cui si verifichino le con-
dizioni di cui alle lettere f) e g) del comma
1, la competente sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti, entro il termine
perentorio di trenta giorni successivi a quelli
ivi indicati, esamina il piano di risana-
mento per criticità finanziaria approvato
dal TARF.

3. In caso di approvazione del piano di
risanamento per criticità finanziaria, con
deliberazione della competente sezione re-
gionale di controllo della Corte dei conti si
dà avvio alla fase di attuazione e monito-
raggio di cui all’articolo 255.

4. In caso di diniego, il TARF esamina e
riapprova il piano di risanamento per cri-
ticità finanziaria, entro il termine perento-
rio di quindici giorni successivi a quello di
cui al comma 2, inserendo le modificazioni
e le integrazioni formulate dalla compe-
tente sezione regionale di controllo della
Corte dei conti. Con l’approvazione della
nuova versione del piano, si dà avvio alla
fase di attuazione e monitoraggio di cui
all’articolo 255.

5. In caso di non accoglimento, in tutto
o in parte, da parte del TARF delle modi-
ficazioni e integrazioni formulate ai sensi
del comma 4, espresse con decisione mo-
tivata entro il termine perentorio di quin-
dici giorni successivi a quello di cui al
comma 2, il piano si intende respinto e si
attiva la procedura per squilibrio eccessivo
di cui al capo IV.

Art. 255.

(Fase di attuazione e monitoraggio della
procedura di risanamento per criticità fi-

nanziaria)

1. La fase di attuazione e monitoraggio
della procedura di risanamento per criti-
cità finanziaria prevede:

a) valutazioni almeno trimestrali con
l’ente locale per verificare l’attuazione del
piano di risanamento per criticità finan-
ziaria presso il TARF;

Atti Parlamentari — 32 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1622



b) una relazione annuale del TARF,
entro il 28 febbraio di ogni anno, sull’at-
tuazione del piano di risanamento per cri-
ticità finanziaria;

c) la valutazione annuale della rela-
zione di cui alla lettera b) del presente
comma da parte della competente sezione
regionale di controllo della Corte dei conti,
nell’ambito dell’esame del rendiconto di
gestione dell’ente locale ai sensi dell’arti-
colo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23
dicembre 2005, n. 266;

d) una deliberazione finale della com-
petente sezione regionale di controllo della
Corte dei conti sul conseguimento del ri-
sanamento finanziario.

2. La relazione di cui alla lettera b) del
comma 1 contiene la valutazione sull’at-
tuazione del piano di risanamento per cri-
ticità finanziaria e degli effetti delle racco-
mandazioni e prescrizioni indirizzate al-
l’ente locale nell’anno precedente, nonché
le eventuali correzioni e integrazioni da
apportare nell’anno successivo per un ag-
giornamento dinamico del piano. La rela-
zione è trasmessa al consiglio dell’ente lo-
cale e alla competente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti.

3. La competente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti, nell’ambito
della valutazione di cui alla lettera c) del
comma 1, può chiedere al TARF puntuali
modificazioni e integrazioni, che sono in-
serite, dandone evidenza specifica, nell’ag-
giornamento dinamico del piano di risana-
mento per criticità finanziaria.

4. L’accertamento, nel corso della valu-
tazione di cui al comma 3, di un grave e
reiterato mancato rispetto degli obiettivi
del piano di risanamento per criticità fi-
nanziaria ovvero il mancato raggiungi-
mento del riequilibrio finanziario dell’ente
locale al termine del periodo di durata del
piano stesso, determina l’attivazione della
procedura di risanamento per squilibrio
eccessivo di cui al capo IV.

5. Avverso la decisione di cui al comma
4 del presente articolo è possibile l’impu-
gnazione con le modalità di cui all’articolo
258, comma 6.

6. La competente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti, al termine
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della procedura di risanamento per criti-
cità finanziaria, con la deliberazione di cui
alla lettera d) del comma 1, certifica l’av-
venuto risanamento finanziario e la chiu-
sura della procedura.

Art. 256.

(Piano di risanamento per criticità finanzia-
ria)

1. Il piano di risanamento per criticità
finanziaria deve tenere conto di tutte le
misure necessarie per superare le condi-
zioni di squilibrio rilevate e deve, comun-
que, contenere:

a) le eventuali misure correttive adot-
tate dall’ente locale ai sensi dell’articolo
148-bis, in considerazione dei comporta-
menti difformi dalla sana gestione finan-
ziaria e del mancato rispetto degli obiettivi
di equilibrio del bilancio accertati dalla
competente sezione regionale di controllo
della Corte dei conti;

b) la puntuale ricognizione, con rela-
tiva quantificazione, dei fattori di squili-
brio rilevati, dell’eventuale disavanzo di
amministrazione risultante dall’ultimo ren-
diconto approvato e di eventuali debiti fuori
bilancio;

c) l’individuazione, con le relative quan-
tificazioni e previsione dell’anno di effet-
tivo realizzo, delle misure necessarie per
ripristinare l’equilibrio strutturale del bi-
lancio, per l’integrale ripiano del disavanzo
di amministrazione accertato e per il fi-
nanziamento dei debiti fuori bilancio entro
il periodo massimo di cinque anni, a par-
tire da quello successivo alla data di accet-
tazione del piano di risanamento per cri-
ticità finanziaria.

2. Ai fini della predisposizione del piano
di risanamento per criticità finanziaria, l’ente
locale è tenuto a effettuare una ricogni-
zione di tutti i debiti fuori bilancio ricono-
scibili ai sensi dell’articolo 194. Per il fi-
nanziamento dei debiti fuori bilancio l’ente
può provvedere anche mediante un piano
di rateizzazione, della durata massima pari
agli anni del piano di riequilibrio conve-
nuto con i creditori.
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3. Al fine di pianificare la rateizzazione
dei pagamenti di cui al comma 2, l’ente
locale interessato può richiedere all’agente
della riscossione una dilazione dei carichi
affidati dalle agenzie fiscali e relativi alle
annualità comprese nel piano di risana-
mento per criticità finanziaria dello stesso
ente. Le rateizzazioni possono avere una
durata massima di dieci anni con paga-
menti rateali mensili. Alle rateizzazioni con-
cesse si applica la disciplina di cui all’ar-
ticolo 19, commi 1-quater, 3 e 3-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602. Sono dovuti gli
interessi di dilazione di cui all’articolo 21
del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 602 del 1973.

4. Le disposizioni del comma 2 si ap-
plicano anche ai carichi affidati dagli enti
gestori di forme di previdenza e assistenza
obbligatoria.

5. Le modalità di attuazione delle di-
sposizioni dei commi 3 e 4 sono stabilite
con regolamento adottato mediante de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

6. L’ente locale è tenuto a rilasciare
un’apposita delegazione di pagamento ai
sensi dell’articolo 206 quale garanzia del
pagamento delle rate relative ai carichi
delle agenzie fiscali e degli enti gestori di
forme di previdenza e assistenza obbliga-
toria di cui ai commi 3 e 4 del presente
articolo.

7. Al fine di assicurare il prefissato
graduale riequilibrio finanziario, per tutto
il periodo di durata del piano di risana-
mento per criticità finanziaria l’ente locale,
sulla base delle prescrizioni del TARF, si
impegna ad adottare le seguenti misure:

a) istituzione, con apposite delibera-
zioni del consiglio dell’ente locale, di un
incremento dell’addizionale comunale al-
l’IRPEF, in deroga al limite previsto dal-
l’articolo 1, comma 3, del decreto legisla-
tivo 28 settembre 1998, n. 360, e dell’ad-
dizionale comunale sui diritti di imbarco
portuale e aeroportuale dei passeggeri;
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b) valorizzazione delle entrate, attra-
verso la ricognizione del patrimonio, l’in-
cremento dei canoni di concessione e di
locazione e ulteriori utilizzi produttivi, da
realizzare attraverso appositi piani di va-
lorizzazione e alienazione, anche avvalen-
dosi del contributo di enti e istituti pubblici
e privati;

c) incremento della riscossione delle
proprie entrate, prevedendo, fermo re-
stando quanto disposto dall’articolo 1,
commi 784 e seguenti, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160:

1) in presenza di deliberazione che
attribuisce l’attività di recupero coattivo
delle predette entrate a soggetti terzi, ivi
compresa l’Agenzia delle entrate-Riscos-
sione, l’affidamento a questi ultimi, almeno
trenta mesi prima del decorso del termine
di prescrizione del relativo diritto, dei ca-
richi relativi ai crediti maturati ed esigibili
a decorrere dalla data di approvazione del
piano. Nei primi due anni di attuazione
dell’accordo l’affidamento dei predetti cre-
diti deve essere effettuato almeno venti
mesi prima;

2) con deliberazione adottata a
norma dell’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, condizioni e
modalità di rateizzazione delle somme do-
vute, fissandone la durata massima in 24
rate mensili, anche in deroga all’articolo 1,
commi 796 e 797, della citata legge n. 160
del 2019 e all’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602. Nei primi due anni di attua-
zione dell’accordo la durata massima della
rateizzazione può essere fissata in 36 rate
mensili;

d) riduzioni strutturali degli impegni
di spesa di parte corrente della missione 1
“Servizi istituzionali, generali e di ge-
stione”, ad esclusione dei programmi 04, 05
e 06, rispetto a quelli risultanti dall’ultimo
consuntivo approvato, da concordare con il
TARF;

e) completa attuazione delle misure
previste nel piano operativo di razionaliz-
zazione delle società e delle partecipazioni
societarie direttamente o indirettamente pos-
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sedute adottato ai sensi dell’articolo 24 del
testo unico in materia di società a parte-
cipazione pubblica, di cui al decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175, nonché in-
tegrale attuazione delle disposizioni in ma-
teria di gestione del personale di cui all’ar-
ticolo 19 del medesimo testo unico;

f) predisposizione di un prospetto di
conciliazione dei debiti e dei crediti, da
allegare al piano di risanamento per criti-
cità finanziaria, con le società partecipate
cui è vietato, per la durata della procedura
di risanamento finanziario, emettere fat-
ture per interessi passivi nei confronti del-
l’ente locale;

g) riorganizzazione e snellimento della
struttura amministrativa, ai fini prioritari
di ottenere una riduzione significativa degli
uffici di livello dirigenziale e delle dotazioni
organiche nonché dei contingenti di perso-
nale assegnati ad attività strumentali e di
potenziare gli uffici coinvolti nell’utilizzo
dei fondi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del Fondo complemen-
tare e nell’attività di accertamento e riscos-
sione delle entrate;

h) conseguente riordino degli uffici e
organismi, al fine di eliminare duplicazioni
o sovrapposizioni di strutture o funzioni;

i) rafforzamento della gestione unita-
ria dei servizi strumentali attraverso la
costituzione di uffici comuni;

l) contenimento della spesa per il per-
sonale in servizio, ivi comprese le risorse
destinate annualmente al trattamento ac-
cessorio del personale, anche di livello di-
rigenziale, in misura proporzionale all’ef-
fettiva riduzione delle dotazioni organiche,
al netto delle spese per i rinnovi contrat-
tuali, fermo restando il potenziamento de-
gli uffici per la formazione del bilancio e la
gestione del ciclo passivo, per l’accerta-
mento e la riscossione dei tributi e per la
gestione degli investimenti;

m) incremento della qualità, della
quantità e della diffusione su tutto il ter-
ritorio comunale dei servizi erogati alla
cittadinanza; a tal fine l’amministrazione è
tenuta a predisporre un’apposita relazione
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annuale, da allegare alla relazione prevista
dall’articolo 255, comma 1, lettera b);

n) razionalizzazione dell’utilizzo degli
spazi occupati dagli uffici pubblici, al fine
di conseguire una riduzione della spesa per
locazioni passive;

o) incremento degli investimenti an-
che attraverso l’utilizzo dei fondi del PNRR,
del Fondo complementare e degli altri fondi
nazionali ed europei, garantendo un incre-
mento dei pagamenti per investimenti nel
periodo di durata del Piano, rispetto alla
media del triennio precedente al suo avvio,
almeno pari alle risorse assegnate a valere
sui richiamati fondi, incrementate del 5 per
cento e, per il periodo successivo, ad assi-
curare pagamenti per investimenti almeno
pari alla media del triennio precedente, al
netto dei pagamenti a valere sul PNRR e
sul Fondo complementare;

p) ulteriori interventi di riduzione del
disavanzo, di contenimento e di riqualifi-
cazione della spesa, individuati in accordo
con il TARF.

8. L’ente locale è soggetto a controlli, da
parte del TARF, sui servizi a domanda
individuale, sul servizio di acquedotto e sul
servizio di smaltimento dei rifiuti solidi
urbani interni ed equiparati.

9. L’ente locale è tenuto a effettuare una
revisione straordinaria di tutti i residui
attivi e passivi conservati in bilancio, stral-
ciando i residui attivi inesigibili o di dubbia
esigibilità da inserire nel conto del patri-
monio fino al compimento dei termini di
prescrizione, nonché una sistematica atti-
vità di accertamento delle posizioni debi-
torie aperte con il sistema creditizio e dei
procedimenti di realizzazione delle opere
pubbliche ad esse sottostanti e una verifica
della consistenza e dell’integrale ripristino
dei fondi delle entrate con vincolo di de-
stinazione.

10. L’ente locale è tenuto a una ricogni-
zione dei fabbisogni connessi allo svolgi-
mento delle funzioni fondamentali e dei
servizi essenziali.

11. L’ente locale può procedere all’as-
sunzione di mutui per la copertura di de-
biti fuori bilancio riferiti a spese di inve-
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stimento in deroga ai limiti di cui all’arti-
colo 204, comma 1, nonché all’assunzione
di mutui necessari alla copertura di spese
di investimento relative a progetti e inter-
venti che garantiscano l’ottenimento di ri-
sparmi di gestione funzionali al raggiungi-
mento degli obiettivi fissati nel piano di
risanamento per criticità finanziaria.

12. Il piano di risanamento per criticità
finanziaria è composto da tre parti:

a) analisi dei fattori e delle cause della
criticità finanziaria;

b) misure di risanamento;

c) prospetti riepilogativi.

13. I prospetti riepilogativi di cui alla
lettera c) del comma 12 sono definiti dal
TARF in modo uniforme per tutti gli enti
locali.

CAPO IV

PROCEDURA DI RISANAMENTO PER
SQUILIBRIO ECCESSIVO

Art. 257.

(Articolazione della procedura di risana-
mento per squilibrio eccessivo)

1. La procedura di risanamento per
squilibrio eccessivo di cui al presente capo
è articolata in due fasi:

a) la fase di attivazione, di durata
compresa tra duecentosettanta e trecento-
sessanta giorni, oltre ai termini indicati
all’articolo 258, comma 6;

b) la fase di attuazione e monitorag-
gio, fino al completamento del quinquennio
successivo all’anno di attivazione della pro-
cedura.

Art. 258.

(Fase di attivazione della procedura di risa-
namento per squilibrio eccessivo)

1. La fase di attivazione della procedura
di risanamento per squilibrio eccessivo pre-
vede:

a) la convocazione dell’ente locale, en-
tro il termine perentorio di trenta giorni
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dall’avvio, da parte del TARF, della proce-
dura di risanamento finanziario;

b) la nomina, da parte del TARF, entro
il termine perentorio di trenta giorni dal-
l’avvio della procedura di risanamento fi-
nanziario, di un commissario esperto di
contabilità pubblica al quale, per tutta la
durata della procedura, sono attribuite le
funzioni indicate nell’articolo 262. L’onere
necessario per il compenso del commissa-
rio è posto a carico dell’ente locale;

c) l’individuazione da parte del TARF,
entro il termine perentorio di trenta giorni
dall’avvio della procedura di risanamento
finanziario, in accordo con l’ente locale
sottoposto alla medesima procedura, di un
ente locale con caratteristiche omogenee,
per svolgere funzioni di tutoraggio nel corso
della stessa procedura, secondo il metodo
della diffusione delle migliori pratiche fra
gli enti dello stesso livello. L’ente con fun-
zioni di tutoraggio partecipa alle fasi di cui
alle lettere e) e h);

d) la nomina da parte del TARF, entro
il termine perentorio di trenta giorni dal-
l’avvio della procedura di risanamento fi-
nanziario, di un adeguato gruppo di sup-
porto per fornire aiuto all’ente locale nel-
l’attuazione del piano di risanamento per
squilibrio eccessivo di cui alla lettera e),
composto da personale specializzato, anche
dell’ente di cui alla lettera c), i cui oneri
sono posti a carico dell’ente locale. Il gruppo
di supporto affianca l’assessore al bilancio
dell’ente locale al quale sono assegnate, con
deliberazione della giunta, ove non gli siano
già attribuite, le deleghe al bilancio, al
patrimonio e alle società partecipate e che
assume la denominazione di “assessore al
risanamento”;

e) la deliberazione da parte del con-
siglio dell’ente locale, entro il termine pe-
rentorio di centottanta giorni successivi ai
termini indicati dalle lettere a), b), c) e d),
di un progetto di piano di risanamento per
squilibrio eccessivo della durata di cinque
anni, oltre a quello in corso, corredato del
parere dell’organo di revisione;

f) l’approvazione, entro il termine di
cui alla lettera e), da parte del consiglio
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dell’ente locale, ove non sia stato ancora
validamente deliberato, del bilancio trien-
nale di previsione che comprende l’eserci-
zio nel quale è stata richiesta l’attivazione
della procedura di risanamento finanzia-
rio. Il consiglio dell’ente approva altresì,
nello stesso termine, ove siano scaduti i
termini di legge, il rendiconto dell’esercizio
precedente;

g) la predisposizione, entro il termine
di cui alla lettera e), da parte del commis-
sario di cui alla lettera b), del piano di
rilevazione delle passività;

h) l’esame del progetto di piano di
risanamento per squilibrio eccessivo e del
piano di rilevazione delle passività da parte
del TARF, in contraddittorio con l’ente lo-
cale, entro il termine perentorio di trenta
giorni successivi a quello indicato alla let-
tera e); in caso di accordo, i citati piani, con
l’indicazione all’ente locale delle relative
raccomandazioni e prescrizioni a essi alle-
gati, si intendono approvati; il piano delle
passività è integrato con l’indicazione delle
risorse necessarie per i pagamenti da ef-
fettuare, comprese quelle reperite ai sensi
dell’articolo 259, comma 7, e da un crono-
programma per definirne la scansione tem-
porale;

i) in caso di disaccordo si attiva, entro
il termine perentorio di trenta giorni suc-
cessivi al termine di cui alla lettera h), un
confronto supplementare, alla conclusione
del quale il TARF, se consegue l’accordo
con l’ente locale, approva il piano di risa-
namento per squilibrio eccessivo e il piano
di rilevazione delle passività, con le ulte-
riori integrazioni e con l’indicazione al-
l’ente locale delle relative raccomandazioni
e prescrizioni. In caso di persistenza del
disaccordo prevale la posizione del TARF.

2. Nel caso in cui si verifichino le con-
dizioni di cui alle lettere h) ed i) del comma
1, entro il termine perentorio di trenta
giorni successivi a quelli ivi indicati, la
competente sezione regionale di controllo
della Corte dei conti esamina il piano di
risanamento per squilibrio eccessivo e il
piano di rilevazione delle passività appro-
vati dal TARF.
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3. In caso di approvazione del piano di
risanamento per squilibrio eccessivo e del
piano di rilevazione delle passività, con
deliberazione della competente sezione re-
gionale di controllo della Corte dei conti si
dà avvio alla fase di attuazione e monito-
raggio di cui all’articolo 259.

4. In caso di diniego, il TARF esamina e
riapprova, entro il termine perentorio di
trenta giorni successivi a quello di cui al
comma 2, il piano di risanamento per squi-
librio eccessivo e il piano di rilevazione
delle passività, inserendo le modificazioni e
integrazioni formulate dalla competente se-
zione regionale di controllo della Corte dei
conti. Con l’approvazione della nuova ver-
sione dei citati piani, si dà avvio alla fase di
attuazione e monitoraggio di cui all’articolo
259.

5. In caso di non accoglimento, in tutto
o in parte, da parte del TARF, delle modi-
ficazioni e integrazioni formulate ai sensi
del comma 4, la competente sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti,
entro il termine perentorio di trenta giorni
successivi a quello di cui al citato comma 4,
decide, con propria deliberazione, l’appro-
vazione o il rigetto del piano di risana-
mento per squilibrio eccessivo e del piano
di rilevazione delle passività. In caso di
approvazione dei piani, si dà avvio alla fase
di attuazione e monitoraggio di cui all’ar-
ticolo 259. In caso di rigetto dei piani, il
TARF si conforma alle modificazioni e in-
tegrazioni indicate dalla competente se-
zione regionale di controllo della Corte dei
conti.

6. La deliberazione di diniego del piano
di risanamento per squilibrio eccessivo e
del piano di rilevazione delle passività può
essere impugnata entro trenta giorni, nelle
forme del giudizio a istanza di parte, da-
vanti alle sezioni riunite della Corte dei
conti in speciale composizione che si pro-
nunciano, nell’esercizio della propria giu-
risdizione esclusiva in materia di contabi-
lità pubblica, ai sensi dell’articolo 103, se-
condo comma, della Costituzione, entro
trenta giorni dal deposito del ricorso. Fino
alla scadenza del termine per impugnare e,
nel caso di presentazione del ricorso, fino
alla relativa decisione, che deve essere as-
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sunta entro i successivi novanta giorni, le
procedure esecutive intraprese nei con-
fronti dell’ente locale sono sospese.

Art. 259.

(Fase di attuazione e monitoraggio della
procedura di risanamento per squilibrio ec-

cessivo)

1. La fase di attuazione e monitoraggio
della procedura di risanamento per squili-
brio eccessivo prevede:

a) valutazioni almeno trimestrali con
l’ente locale per verificare l’attuazione del
piano di risanamento per squilibrio ecces-
sivo presso il TARF;

b) una relazione annuale del TARF,
entro il 28 febbraio di ogni anno, sull’at-
tuazione del piano di risanamento per squi-
librio eccessivo;

c) la valutazione annuale della rela-
zione di cui alla lettera b) del presente
comma della competente sezione di con-
trollo della Corte dei conti, nell’ambito
dell’esame del rendiconto di gestione del-
l’ente locale ai sensi dell’articolo 1, commi
166 e seguenti, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

d) una deliberazione finale della com-
petente sezione regionale di controllo della
Corte dei conti sul conseguimento del ri-
sanamento finanziario;

e) il pagamento da parte del commis-
sario di cui all’articolo 258, comma 1, let-
tera b), sulla base del cronoprogramma di
cui al medesimo articolo 258, comma 1,
lettera h), delle somme indicate nel piano
di rilevazione delle passività approvato;

f) il rendiconto del pagamento delle
passività da parte del commissario di cui
all’articolo 258, comma 1, lettera b), entro
trenta giorni dal completamento dei paga-
menti effettuati sulla base del cronopro-
gramma di cui alla lettera e) del presente
comma. Il rendiconto del pagamento delle
passività è sottoposto, entro cinque giorni,
all’approvazione della giunta e, entro i suc-
cessivi trenta giorni, all’approvazione del
consiglio dell’ente locale. Il rendiconto della
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gestione è allegato al rendiconto dell’ente
locale.

2. La relazione di cui alla lettera b) del
comma 1 contiene la valutazione sull’at-
tuazione del piano di risanamento per squi-
librio eccessivo e degli effetti delle racco-
mandazioni e prescrizioni indirizzate al-
l’ente locale nell’anno precedente, nonché
le eventuali correzioni e integrazioni da
apportare nell’anno successivo per un ag-
giornamento dinamico del piano. La rela-
zione è trasmessa al consiglio dell’ente lo-
cale e alla competente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti.

3. La competente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti, nell’ambito
della valutazione di cui alla lettera c) del
comma 1, può richiedere al TARF puntuali
modificazioni e integrazioni, che sono in-
serite, dandone evidenza specifica, nell’ag-
giornamento dinamico del piano di risana-
mento per squilibrio eccessivo.

4. L’accertamento, nel corso della valu-
tazione di cui al comma 3, di un grave e
reiterato mancato rispetto degli obiettivi
del piano di risanamento per squilibrio
eccessivo, ovvero il mancato raggiungi-
mento del riequilibrio finanziario dell’ente
locale al termine del periodo di durata del
piano stesso, determina le azioni conse-
guenti di cui all’articolo 261.

5. Avverso la decisione di cui al comma
4 del presente articolo è possibile l’impu-
gnazione con le modalità di cui all’articolo
258, comma 6.

6. La competente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti, al termine
della procedura di risanamento per squili-
brio eccessivo, con la deliberazione di cui
alla lettera d) del comma 1, certifica l’av-
venuto risanamento finanziario e la chiu-
sura della procedura.

7. Nel caso in cui l’insufficienza delle
risorse, non diversamente rimediabile, sia
tale da compromettere il risanamento fi-
nanziario dell’ente locale, il TARF può sta-
bilire misure straordinarie per il paga-
mento integrale delle passività da liquidare,
anche in deroga alle norme vigenti, comun-
que senza nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato.

Atti Parlamentari — 44 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1622



Art. 260.

(Piano di risanamento per squilibrio ecces-
sivo)

1. Per la definizione del piano di risa-
namento per squilibrio eccessivo si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 256. Al-
l’articolazione del piano di risanamento
prevista dal comma 12 dell’articolo 256 è
aggiunta una ulteriore sezione in cui sono
riportate le determinazioni del commissa-
rio di cui all’articolo 258, comma 1, lettera
b), assunte ai sensi degli articoli 262, 263 e
264. I prospetti riepilogativi di cui all’arti-
colo 256, comma 12, lettera c), forniscono
opportuna dimostrazione dell’integrazione
nel piano di risanamento, sotto il profilo
quantitativo e temporale, dell’assorbimento
delle passività pregresse.

2. Il piano di risanamento per squilibrio
eccessivo indica, in un’apposita sezione, le
azioni di investimento predisposte per l’at-
tuazione dell’articolo 268, comma 2, com-
prese le forme di coinvolgimento della co-
munità locale e il connesso monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale, sulla base
dei criteri indicati dal decreto di cui al
citato articolo 268, comma 3.

Art. 261.

(Azioni conseguenti)

1. Il TARF, al verificarsi delle condizioni
di cui agli articoli 251-bis, comma 10, e
259, comma 4, e valutata l’impossibilità di
completare la procedura di risanamento
finanziario, predispone una relazione per i
Ministri dell’interno e dell’economia e delle
finanze, in cui sono riportate le ragioni del
mancato risanamento.

2. I consigli degli enti locali oggetto di
mancato risanamento finanziario ai sensi
del comma 1 sono sciolti con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. Al
decreto di scioglimento è allegata la rela-
zione di cui al citato comma 1. Dell’ado-
zione del decreto di scioglimento è data
immediata comunicazione alle Camere. Il
decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale.

Atti Parlamentari — 45 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1622



3. Con il decreto di scioglimento di cui
al comma 2 è nominata una commissione
straordinaria per il risanamento finanzia-
rio, composta da tre membri esperti in
contabilità pubblica.

4. La commissione di cui al comma 3 si
avvale, per l’attuazione del risanamento
finanziario dell’ente locale, del supporto
del TARF, che nomina un adeguato gruppo
composto da personale specializzato per
fornire supporto all’ente locale nell’attua-
zione del risanamento.

5. La commissione di cui al comma 3,
ferme restando le forme di partecipazione
popolare previste dagli statuti in attuazione
dell’articolo 8, comma 3, allo scopo di ac-
quisire ogni utile elemento di conoscenza e
di valutazione in ordine a rilevanti que-
stioni di interesse generale, si avvale, anche
mediante forme di consultazione diretta,
dell’apporto di rappresentanti delle forze
politiche in ambito locale, dell’ANCI, del-
l’UPI, delle organizzazioni di volontariato e
di altri organismi locali particolarmente
interessati alle questioni da trattare.

6. Il decreto di scioglimento di cui al
comma 2 conserva i suoi effetti per un
periodo da dodici a diciotto mesi, proro-
gabile fino a un massimo di ventiquattro
mesi in casi eccezionali, dandone comuni-
cazione alle Commissioni parlamentari com-
petenti, al fine di realizzare un completo
risanamento finanziario dell’ente locale. Le
elezioni degli organi sciolti ai sensi del
comma 2 si svolgono in occasione del turno
annuale ordinario di cui all’articolo 1 della
legge 7 giugno 1991, n. 182.

7. La commissione di cui al comma 3, a
conclusione dei suoi lavori, trasmette ai
nuovi organi dell’ente locale un documento
di sintesi delle azioni di risanamento finan-
ziario attuate, nonché le indicazioni e le
raccomandazioni utili per favorire la sta-
bilità finanziaria.

8. I Ministri dell’interno e dell’economia
e delle finanze, di concerto tra loro, assu-
mono tempestivamente le eventuali ulte-
riori iniziative legislative, ai sensi dell’arti-
colo 120, secondo comma, della Costitu-
zione.

9. L’impossibilità di completare l’azione
di risanamento comporta la segnalazione
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dei fatti all’autorità giudiziaria per l’accer-
tamento delle ipotesi di reato. Il ricosti-
tuirsi di un disavanzo di amministrazione
non ripianato con i mezzi di cui all’articolo
193 o l’insorgenza di debiti fuori bilancio
non ripianati con le modalità di cui all’ar-
ticolo 194 comportano la segnalazione dei
fatti all’autorità giudiziaria per l’accerta-
mento delle ipotesi di reato e l’invio degli
atti alla Corte dei conti per l’accertamento
delle responsabilità sui fatti di gestione che
hanno determinato nuovi squilibri.

Art. 262.

(Attribuzioni del commissario)

1. Il commissario di cui all’articolo 258,
comma 1, lettera b), provvede, per il pe-
riodo precedente alla data di avvio della
procedura di risanamento finanziario:

a) alla rilevazione della massa passiva,
secondo le modalità stabilite all’articolo
263;

b) all’acquisizione e alla gestione dei
mezzi finanziari disponibili ai fini del ri-
sanamento finanziario anche mediante alie-
nazione dei beni patrimoniali, secondo le
modalità stabilite dall’articolo 264;

c) alla liquidazione e al pagamento
della massa passiva, secondo le modalità
stabilite dall’articolo 259, comma 1, lettere
e) e f).

2. Il commissario di cui all’articolo 258,
comma 1, lettera b), fa parte degli organi
istituzionali dell’ente locale per tutta la
durata della procedura di risanamento fi-
nanziario.

3. Il commissario di cui all’articolo 258,
comma 1, lettera b), provvede al ripiano
dell’indebitamento pregresso con i mezzi
consentiti dalla legge.

4. Il commissario di cui all’articolo 258,
comma 1, lettera b), in ogni caso di accer-
tamento di danni cagionati all’ente locale o
all’erario, provvede alla denuncia dei fatti
alla procura regionale presso la Corte dei
conti e alla relativa segnalazione al Mini-
stero dell’interno tramite le prefetture-
uffici territoriali del Governo.

Atti Parlamentari — 47 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1622



Art. 263.

(Rilevazione della massa passiva)

1. Il commissario di cui all’articolo 258,
comma 1, lettera b), provvede all’accerta-
mento della massa passiva mediante la
predisposizione, entro il termine perento-
rio di cui al citato articolo 258, comma 1,
lettera g), di un piano di rilevazione.

2. Ai fini della formazione del piano di
rilevazione di cui al comma 1 del presente
articolo, il commissario, entro dieci giorni
dalla sua nomina ai sensi dell’articolo 258,
comma 1, lettera b), dà avviso, mediante
affissione all’albo pretorio e anche a mezzo
stampa, dell’avvio della procedura di rile-
vazione delle passività dell’ente locale. Con
l’avviso il commissario invita chiunque ri-
tenga di averne diritto a presentare, entro
il termine perentorio di sessanta giorni, la
domanda in carta libera, corredata di ido-
nea documentazione, atta a dimostrare la
sussistenza del debito dell’ente locale, il
relativo importo ed eventuali cause di pre-
lazione, per l’inserimento nel piano di ri-
levazione.

3. Nel piano di rilevazione della massa
passiva sono compresi:

a) i debiti di bilancio e fuori bilancio
di cui all’articolo 194 verificatisi entro la
data di avvio della procedura di risana-
mento finanziario;

b) i debiti derivanti dalle procedure
esecutive estinte ai sensi dell’articolo 265;

c) i debiti derivanti da transazioni
compiute dal commissario di cui all’arti-
colo 258, comma 1, lettera b), ai sensi del
comma 6 del presente articolo.

4. Il commissario di cui all’articolo 258,
comma 1, lettera b), ove lo ritenga neces-
sario, richiede che i responsabili dei servizi
competenti per materia attestino che la
prestazione sia stata effettivamente resa e
che la stessa rientri nell’ambito dello svol-
gimento di pubbliche funzioni e di servizi
di competenza dell’ente locale. I responsa-
bili dei servizi attestano, altresì, che non è
avvenuto, neanche parzialmente, il paga-
mento del corrispettivo e che il debito non
è caduto in prescrizione alla data di avvio
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della procedura di risanamento finanzia-
rio. I responsabili dei servizi provvedono
entro sessanta giorni dalla richiesta, de-
corsi i quali l’attestazione si intende resa
dagli stessi in senso negativo circa la sus-
sistenza del debito.

5. Sull’inserimento nel piano di rileva-
zione delle domande di cui al comma 2 e
delle posizioni debitorie di cui al comma 3
del presente articolo decide il commissario
di cui all’articolo 258, comma 1, lettera b),
con provvedimento da notificare agli istanti
alla data di approvazione del piano di
rilevazione, tenendo conto degli elementi di
prova del debito desunti dalla documenta-
zione prodotta dal terzo creditore, da altri
atti e dall’eventuale attestazione di cui al
comma 4 del presente articolo.

6. Il commissario di cui all’articolo 258,
comma 1, lettera b), è autorizzato a tran-
sigere vertenze giudiziali e stragiudiziali
relative a debiti rientranti nelle fattispecie
di cui al comma 3 del presente articolo,
inserendo il debito risultante dall’atto di
transazione nel piano di rilevazione della
massa passiva.

7. In caso di inosservanza del termine di
cui al comma 1 del presente articolo, di
negligenza o di ritardi non giustificati negli
adempimenti di competenza, il TARF può
sostituire, sentito il rappresentante del-
l’ente locale, il commissario di cui all’arti-
colo 258, comma 1, lettera b).

8. Il piano di rilevazione della massa
passiva è approvato, su proposta del com-
missario di cui all’articolo 258, comma 1,
lettera b), dalla giunta e, successivamente,
dal consiglio dell’ente locale, entro cinque
giorni dall’accertamento di cui al comma 1
del presente articolo. Al piano di rileva-
zione è allegato l’elenco delle passività che
non sono state inserite, corredato dei prov-
vedimenti di diniego e della documenta-
zione relativa.

9. Il piano di rilevazione della massa
passiva, dopo l’approvazione dell’ente lo-
cale ai sensi del comma 8, è sottoposto
all’approvazione del TARF che, valutata la
correttezza della formazione della massa
passiva e la correttezza e la validità delle
scelte nell’acquisizione di risorse proprie,
lo approva entro sessanta giorni, appor-

Atti Parlamentari — 49 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1622



tando le eventuali modifiche e integrazioni
necessarie per procedere all’estinzione dei
debiti.

10. Il piano di rilevazione della massa
passiva, integrato ai sensi del comma 9,
assume la denominazione di piano di rile-
vazione delle passività e, insieme al piano
di risanamento per squilibrio eccessivo, è
esaminato con le procedure di cui all’arti-
colo 258.

11. In allegato al piano di rilevazione
delle passività di cui al comma 10 sono
individuate le pretese escluse dalla liquida-
zione.

12. Il consiglio dell’ente locale individua
con propria deliberazione, da adottare en-
tro trenta giorni dall’approvazione del piano
di rilevazione delle passività di cui al comma
10, i soggetti ritenuti responsabili di debiti
esclusi dalla liquidazione, dandone conte-
stuale comunicazione ai soggetti medesimi
e ai relativi creditori.

13. Se il consiglio dell’ente locale non
provvede nel termine di cui al comma 12
del presente articolo, si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 136.

Art. 264.

(Acquisizione e gestione dei mezzi per il
risanamento finanziario)

1. Nell’ambito dei compiti di cui all’ar-
ticolo 262, il commissario di cui all’articolo
258, comma 1, lettera b), provvede all’ac-
certamento della massa attiva, costituita
dalle anticipazioni di liquidità dello Stato,
da residui da riscuotere, da ratei di mutuo
disponibili in quanto non utilizzati dal-
l’ente locale, da altre entrate e, se neces-
sari, da proventi derivanti dall’alienazione
di beni del patrimonio disponibile.

2. Il commissario di cui all’articolo 258,
comma 1, lettera b), provvede a riscuotere
i ruoli pregressi emessi dall’ente locale e
non ancora riscossi, totalmente o parzial-
mente, nonché all’accertamento delle en-
trate tributarie per le quali l’ente ha omesso
la predisposizione dei ruoli o del titolo di
entrata previsto dalla legge.

3. Ove necessario ai fini del finanzia-
mento della massa passiva e in deroga a
disposizioni vigenti che attribuiscono spe-
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cifiche destinazioni ai proventi derivanti da
alienazioni di beni, il commissario di cui
all’articolo 258, comma 1, lettera b), pro-
cede alla rilevazione dei beni patrimoniali
disponibili non indispensabili per i fini
dell’ente locale, avviando, nel contempo, le
procedure per l’alienazione di tali beni. Ai
fini dell’alienazione dei beni immobili pos-
sono essere affidati incarichi a società di
intermediazione immobiliare, anche appo-
sitamente costituite. Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni dell’articolo 3
del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 1990, n. 403, intendendosi at-
tribuite al citato commissario le facoltà ivi
disciplinate.

4. Competono al commissario di cui
all’articolo 258, comma 1, lettera b), l’am-
ministrazione delle anticipazioni di tesore-
ria di cui all’articolo 222 e dei residui attivi
e passivi relativi ai fondi a gestione vinco-
lata, ai mutui passivi già attivati per inve-
stimenti, compreso il pagamento delle re-
lative spese, nonché l’amministrazione dei
debiti assistiti dalla garanzia della delega-
zione di pagamento di cui all’articolo 206.

5. Per il finanziamento delle passività
l’ente locale può destinare quota dell’a-
vanzo di amministrazione non vincolato.

6. Nei confronti della massa attiva de-
terminata ai sensi del presente articolo non
sono ammessi sequestri o procedure ese-
cutive. Le procedure esecutive eventual-
mente intraprese non determinano vincoli
sulle somme.

CAPO V

STRUMENTI PER IL RISANAMENTO

Art. 265.

(Sospensione delle procedure esecutive)

1. Le procedure esecutive intraprese nei
confronti dell’ente locale sono sospese dalla
data di avvio e fino alla data chiusura della
procedura di risanamento finanziario.

2. Durante il periodo di cui al comma 1,
non possono essere intraprese o proseguite
azioni esecutive nei confronti dell’ente lo-
cale per i debiti che rientrano nella com-
petenza del commissario di cui all’articolo
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258, comma 1, lettera b). Le procedure
esecutive pendenti alle date di cui al comma
1, per le quali sono scaduti i termini per
l’opposizione giudiziale da parte dell’ente
locale o l’opposizione proposta è stata ri-
gettata, sono dichiarate estinte d’ufficio dal
giudice con inserimento nella massa pas-
siva dell’importo dovuto a titolo di capitale,
accessori e spese.

3. I pignoramenti eventualmente ese-
guiti dopo le date di cui al comma 1 non
vincolano l’ente locale e il tesoriere, i quali
possono disporre delle somme per i fini
dell’ente e per le finalità di legge.

4. Dalla data di avvio della procedura di
risanamento, nel caso in cui si sia verificato
il pagamento integrale di capitale e inte-
ressi da parte del commissario di cui al-
l’articolo 258, comma 1, lettera b), i debiti
insoluti a tale data e le somme dovute per
anticipazioni di cassa già erogate non pro-
ducono più interessi né sono soggetti a
rivalutazione monetaria. La disciplina di
cui al presente comma si applica anche ai
crediti nei confronti dell’ente locale che
rientrano nella competenza del commissa-
rio di cui al medesimo articolo 258, comma
1, lettera b), a decorrere dalla data della
loro liquidità ed esigibilità.

Art. 266.

(Responsabilità)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, gli amministratori che la Corte dei
conti ha riconosciuto, anche in primo
grado, responsabili di aver contribuito con
condotte, dolose o gravemente colpose, sia
omissive che commissive, all’instaurazione
della procedura di risanamento finanzia-
rio non possono ricoprire, per un periodo
di dieci anni, incarichi di assessore, di
revisore dei conti di enti locali e di rap-
presentante di enti locali presso altri enti,
istituzioni e organismi pubblici e privati.
I sindaci e i presidenti di provincia rite-
nuti responsabili ai sensi del periodo pre-
cedente, inoltre, non sono candidabili, per
un periodo di dieci anni, alle cariche di
sindaco, di presidente di provincia, di
presidente di giunta regionale, nonché di
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membro dei consigli comunali, dei con-
sigli provinciali, delle assemblee e dei
consigli regionali, del Parlamento e del
Parlamento europeo spettante all’Italia. Non
possono, altresì, ricoprire per un periodo
di tempo di dieci anni la carica di as-
sessore comunale, provinciale o regionale
né alcuna carica in enti vigilati o parte-
cipati da enti pubblici. Ai medesimi sog-
getti, ove riconosciuti responsabili, le se-
zioni giurisdizionali regionali della Corte
dei conti irrogano una sanzione pecunia-
ria pari a un minimo di cinque e fino a
un massimo di venti volte la retribuzione
mensile lorda dovuta al momento di com-
missione della violazione.

2. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, qualora, a seguito dell’instaura-
zione della procedura di risanamento fi-
nanziario, la Corte dei conti accerti gravi
responsabilità nello svolgimento dell’atti-
vità del collegio dei revisori dei conti
ovvero ritardata o mancata comunica-
zione, secondo le disposizioni vigenti, delle
informazioni, i componenti del collegio
riconosciuti responsabili in sede di giu-
dizio della predetta Corte non possono
essere nominati nel collegio dei revisori
dei conti degli enti locali e degli enti e
organismi agli stessi riconducibili per un
periodo di dieci anni, in funzione della
gravità accertata. La Corte dei conti tra-
smette l’esito dell’accertamento anche al-
l’ordine professionale di appartenenza dei
revisori dei conti per valutazioni inerenti
all’eventuale avvio di procedimenti disci-
plinari, nonché al Ministero dell’interno
per la conseguente sospensione dall’elenco
di cui all’articolo 16, comma 25, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settem-
bre 2011, n. 148. Ai medesimi soggetti,
ove ritenuti responsabili, le sezioni giuri-
sdizionali regionali della Corte dei conti
irrogano una sanzione pecuniaria pari a
un minimo di cinque e fino a un massimo
di venti volte la retribuzione mensile lorda
dovuta al momento di commissione della
violazione.
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Art. 267.

(Fondo di rotazione per il risanamento fi-
nanziario)

1. Per gli enti locali per i quali è stata
attivata la procedura di risanamento finan-
ziario lo Stato prevede un’anticipazione a
valere su un apposito fondo di rotazione,
denominato “Fondo di rotazione per il ri-
sanamento finanziario”, istituito nello stato
di previsione del Ministero dell’interno. La
dotazione del Fondo di rotazione per il
risanamento finanziario è determinata, per
il triennio, dalla legge di bilancio, sulla base
delle valutazioni contenute nella relazione
di cui all’articolo 248-quater, comma 3.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono sta-
biliti i criteri per la determinazione del-
l’importo massimo dell’anticipazione di cui
al comma 1 attribuibile a ciascun ente
locale, nonché le modalità per la conces-
sione e per la restituzione della stessa in un
periodo massimo di dieci anni, decorrente
dall’anno successivo a quello in cui è ero-
gata l’anticipazione di cui al citato comma
1.

3. I criteri per la determinazione del-
l’anticipazione attribuibile a ciascun ente
locale, nei limiti dell’importo massimo fis-
sato in 300 euro per abitante per i comuni
e in 20 euro per abitante per le province e
per le città metropolitane, e della disponi-
bilità annua del Fondo di cui al comma 1
devono tenere conto anche:

a) dell’incremento percentuale delle
entrate tributarie ed extra-tributarie previ-
sto nell’ambito della procedura di risana-
mento finanziario;

b) della riduzione percentuale delle
spese correnti previste nell’ambito della
procedura di risanamento finanziario.

4. In considerazione dell’esigenza di so-
stenere e promuovere l’economia in attua-
zione dell’articolo 41 della Costituzione, le
risorse del Fondo di cui al comma 1 sono
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destinate esclusivamente al pagamento dei
debiti previsti nell’ambito della procedura
di risanamento finanziario.

5. Non sono ammessi atti di sequestro o
di pignoramento sulle risorse di cui al
comma 4.

Art. 268.

(Fondo per lo sviluppo degli enti locali in
procedura di risanamento per squilibrio ec-

cessivo)

1. Per gli enti locali per i quali è stata
attivata la procedura di risanamento per
squilibrio eccessivo, di cui al capo IV, lo
Stato prevede un finanziamento a valere su
un apposito fondo di investimenti, denomi-
nato “Fondo per lo sviluppo degli enti locali
in procedura di risanamento per squilibrio
eccessivo”, istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’interno.

2. La finalità del Fondo di cui al comma
1 è quella di attivare, contestualmente alla
riorganizzazione finanziaria e amministra-
tiva, le potenzialità dei territori e delle
comunità locali, per garantire uno sviluppo
stabile e duraturo, in grado di prevenire le
situazioni di squilibrio eccessivo.

3. La dotazione del Fondo di cui al
comma 1 è determinata, per il triennio,
dalla legge di bilancio, sulla base delle
valutazioni contenute nella relazione di cui
all’articolo 248-quater, comma 3.

4. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono sta-
biliti i criteri per la determinazione del-
l’importo massimo del finanziamento di cui
al comma 1 attribuibile a ciascun ente
locale, nonché le modalità per la sua con-
cessione.

5. Nella definizione dei criteri di cui al
comma 4, la determinazione del finanzia-
mento attribuibile a ciascun ente locale è
definita nei limiti dell’importo massimo
fissato in 150 euro per abitante per i co-
muni e in 10 euro per abitante per le
province e per le città metropolitane.

6. In considerazione dell’esigenza di so-
stenere e promuovere l’economia in attua-
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zione dell’articolo 41 della Costituzione, le
risorse del Fondo di cui al comma 1 sono
destinate esclusivamente agli investimenti
previsti nel piano di risanamento per squi-
librio eccessivo.

7. Non sono ammessi atti di sequestro o
di pignoramento sulle risorse di cui al
comma 1.

CAPO VI

ALTRE DISPOSIZIONI

Art. 269.

(Determinazione delle medie nazionali per
classi demografiche delle risorse di parte
corrente e della consistenza delle dotazioni

organiche)

1. Con proprio decreto, da emanare ogni
tre anni, il Ministro dell’interno individua
le medie nazionali annue, per classe demo-
grafica per i comuni e uniche per le pro-
vince, delle risorse di parte corrente di cui
all’articolo 251-bis, comma 4.

2. Con proprio decreto, da emanare ogni
tre anni, il Ministro dell’interno individua
la media nazionale per classe demografica
della consistenza delle dotazioni organiche
per i comuni e le province e i rapporti medi
dipendenti-popolazione per classe demo-
grafica, validi per gli enti locali in proce-
dura di risanamento per squilibrio ecces-
sivo ai fini di cui all’articolo 251-bis, comma
6. In ogni caso, agli enti locali spetta un
numero di dipendenti non inferiore a quello
spettante agli enti locali di maggiore di-
mensione della fascia demografica prece-
dente.

Art. 269-bis.

(Misure per garantire la stabilità finanziaria
degli enti locali sciolti per fenomeni di in-
filtrazione e di condizionamento di tipo ma-

fioso)

1. Per la gestione finanziaria degli enti
locali sciolti ai sensi dell’articolo 143, per i
quali sussistono squilibri strutturali di bi-
lancio, in grado di provocare l’attivazione
di una procedura di risanamento per squi-
librio eccessivo, la commissione straordi-
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naria per la gestione dell’ente, entro sei
mesi dal suo insediamento, può richiedere
un’anticipazione di cassa da destinare alle
finalità di cui al comma 2.

2. L’anticipazione di cui al comma 1, nel
limite massimo di 200 euro per abitante, è
destinata esclusivamente al pagamento delle
retribuzioni al personale dipendente e dei
conseguenti oneri previdenziali, al paga-
mento delle rate di mutui e di prestiti
obbligazionari, nonché allo svolgimento dei
servizi locali indispensabili. Le somme a
tale fine concesse non sono oggetto di pro-
cedure di esecuzione e di espropriazione
forzata.

3. L’anticipazione di cui al presente ar-
ticolo è concessa con decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, nei limiti di
20 milioni di euro annui a valere sulle
dotazioni del Fondo di rotazione per il
risanamento finanziario di cui all’articolo
267.

4. Il decreto di cui al comma 3 stabili-
sce, altresì, le modalità per la restituzione
dell’anticipazione in un periodo massimo
di dieci anni a decorrere dall’anno succes-
sivo a quello in cui essa è stata erogata.

Art. 269-ter.

(Regolamento di attuazione)

1. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, adotta il regolamento di at-
tuazione del presente titolo ».

Art. 2.

(Disposizioni transitorie)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le sezioni re-
gionali di controllo della Corte dei conti
stabiliscono, con deliberazione, se le richie-
ste di attivazione della procedura di rie-
quilibrio finanziario pluriennale, attivate
dagli enti locali ai sensi dell’articolo 243-bis
del testo unico di cui al decreto legislativo
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18 agosto 2000, n. 267, nel testo vigente
prima della citata data di entrata in vigore,
siano riconducibili a una procedura di ri-
sanamento per criticità finanziaria o per
squilibrio eccessivo di cui al titolo VIII, capi
III e IV, del medesimo testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000, come da
ultimo sostituito dall’articolo 1 della pre-
sente legge.

2. Gli enti locali di cui al comma 1 sono
deferiti, entro cinque giorni dalla delibera-
zione di cui al medesimo comma 1, al
Tavolo nazionale per il risanamento finan-
ziario degli enti locali (TARF), previsto dal
titolo VIII del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come da
ultimo sostituito dall’articolo 1 della pre-
sente legge.

3. Una copia della documentazione re-
lativa alle procedure di riequilibrio finan-
ziario pluriennale di cui al comma 1 è
trasmessa al TARF. La medesima documen-
tazione è, inoltre, inserita nel sistema in-
formativo di cui all’articolo 249 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, come da ultimo sostituito
dall’articolo 1 della presente legge.

4. Ai fini dell’attivazione della proce-
dura di risanamento per criticità finanzia-
ria si utilizza la documentazione di cui al
comma 3.

5. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, gli enti locali in
stato di dissesto finanziario ai sensi dell’ar-
ticolo 244 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel testo
vigente prima della citata data di entrata in
vigore, per i quali non sia stato ancora
approvato il rendiconto di gestione, sono
deferiti al TARF ai fini dell’attivazione della
procedura di risanamento per squilibrio
eccessivo.

6. Una copia della documentazione re-
lativa allo stato di dissesto finanziario di
cui al comma 5 è trasmessa al TARF. La
medesima documentazione è, inoltre, inse-
rita nel sistema informativo di cui all’arti-
colo 249 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come da
ultimo sostituito dall’articolo 1 della pre-
sente legge.
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7. Per gli enti locali di cui ai commi 1 e
5, su proposta del TARF, in accordo con
l’ente locale interessato, le sezioni regionali
di controllo della Corte dei conti possono
valutare, con propria deliberazione, la fine
anticipata della fase di attuazione e moni-
toraggio della procedura di risanamento
finanziario.
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